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PRESIDENTE: <<Si accomodi, deve leggere quella formula.>>

Teste BRAGAZZI: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Vuole dire le sue generalità?>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì. Mi chiamo Paola Bragazzi, sono nata a La Spezia il 27 novembre del 1953, abito in Via Battisti.>>

PRESIDENTE: <<Basta. Risponda alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Buongiorno signora.>>

Teste BRAGAZZI: <<Buongiorno.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei si trovava a Genova nel Luglio 2001, quando si è svolto il vertice G8.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Senta, la sua abitazione rispetto al complesso scolastico Diaz-Pertini dove si trova?>>

Teste BRAGAZZI: <<Allora, io abito proprio alla fine di Via Battisti dove c’è il Palazzo Rosa che a lato c’è la Piazza Merani, di conseguenza rimango a sinistra della Pascoli e vedo invece in diagonale un pezzo della Diaz, la facciata della Diaz, del cancello della Diaz.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì. Quindi ha delle finestre che danno?>>

Teste BRAGAZZI: <<Sulla Via Battisti e Piazza Merani.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le vorrei adesso mostrare una piantina, se può per cortesia segnare il punto in cui si trova la sua abitazione, lei troverò anche il numero civico.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che vengono esibiti gli atti al teste.>>

Teste BRAGAZZI: <<Allora, Via Battisti è qua, questa è la Piazza Merani e quindi questo è il Palazzo Rosa. Il “Dì per Dì” sarebbe qua? Allora io sarei qua, qui il Palazzo Rosa. Prego.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Allora, ancora un attimo di pazienza, signora, adesso le verrà mostrato una breve ripresa filmata che vorrei che lei riconoscesse.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Se vuole può anche avvicinarsi a quello schermo che vede vicino proprio al Tribunale. Proprio vicino al Tribunale, quel televisore che si vede meglio. Possiamo far partire il filmato.>>

Teste BRAGAZZI: <<Il palazzo è quello.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi questo è il palazzo dove lei abita.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì. Questo è il palazzo di fronte, sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, può riconoscere?>>

Teste BRAGAZZI: <<La scuola Diaz, Pertini si chiama, ma sopra c’è scritto Diaz. Il palazzo di fronte.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi queste riprese danno conto della visuale che lei ha dal suo appartamento, dalla sua abitazione.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, come ho detto, da Piazza Merani fino al cancello della Diaz.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi se lei si affaccia ad una delle finestre della sua abitazione...>>

Teste BRAGAZZI: <<A quelle sulla Via Battisti, non quelle sulla Piazza Merani, quelle dalla sala in pratica.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Certo, certo.>>

Teste BRAGAZZI: <<Ero alla finestra della sala.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi lei ha questa visione su Piazza Merani.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Poi, come abbiamo visto prima, l’edificio della scuola Diaz-Pertini lo vede in quella...>>

Teste BRAGAZZI: <<Della Diaz, sì, quello di qua.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Può accomodarsi, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Il filmato?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Il filmato lo produciamo, non è archiviato, è stato realizzato proprio in occasione della citazione del testimone per far comprendere la visuale che poteva avere.>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Senta, verso la mezzanotte del sabato 21 luglio lei si trovava nella sua abitazione?>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Può dire cosa ha potuto notare che stava succedendo diciamo nel quartiere, nei pressi dell’abitazione?>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì. Allora, premetto che ho dei ricordi piuttosto confusi perché sono passati degli anni, perché sto avendo anche un periodo di particolari problemi di salute di mio marito e tutto, quindi non ho la mente molto libera, ricordo delle cose ma non l’esatta sequenza. E ricordo che ad un certo punto ho sentito come un rumore e mi sono affacciata alla finestra. Credo che stessi già un po’ riposando, un po’ sonnecchiando, perché ero stanca, avevo avuto mia mamma in ospedale, eccetera, eccetera, e di essermi alzata e di aver visto alla finestra, solo che la finestra... cioè mi sono affacciata alla finestra prima di camera, però era giù, quindi c’erano... come dire, vedevo attraverso gli spiragli della tapparella.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Della tapparella.>>

Teste BRAGAZZI: <<Della tapparella e di aver visto un sacco di poliziotti schierati, io non mi sono accorta di averli visti arrivare, li ho visti già schierati. Allora sono corsa alla finestra di sala che c’è la tapparella quasi sempre sollevata a metà per vedere meglio e li ho visti che stavano facendo questa corsa contro la Diaz, io non so dire se hanno sfondato i cancelli o meno, non ho in mente di aver sentito...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma da dove provenivano questi poliziotti? Come direzione.>>

Teste BRAGAZZI: <<Ma io li ho visti, li ho visti tutti davanti al poliziotto che è fronte a me, tra la piazza, forse anche Via Argonne, forse, che stavano attraversando da Via Battisti, quindi da sinistra verso la scuola.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sono arrivata all’altra finestra, mi sono affacciata per veder meglio, perché mi ero anche un pochino impressionata, mi sembra avessero tutti i caschi, i giubbotti, la maggior parte i caschi e i giubbotti anti... i giubbottini, ho sentito rumore come di... ma non ho visto se hanno sfondato un cancello o meno, quello onestamente, ho sentito come un rumore e immediatamente ho sentito delle urla, urla forti di persone.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, da dove provenivano queste urla?>>

Teste BRAGAZZI: <<Eh, da quella parte lì, dalla parte della scuola.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Della scuola, quale esattamente?>>

Teste BRAGAZZI: <<Non glielo so dire questo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma...>>

Teste BRAGAZZI: <<Io non mi sono accorta di niente per la scuola Pascoli...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma quando lei parla di scuola parla della scuola Pertini?>>

Teste BRAGAZZI: <<Io quando parlo della scuola parlo sempre della Pertini, perché dalla mia angolazione non si vede la Pascoli, quindi io l'ho scoperto dopo, diciamo, che erano entrati anche nella Pascoli, io non me ne sono proprio resa conto.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Va bene. Quindi ha sentito un rumore come sfondamento.>>

Teste BRAGAZZI: <<Un rumore come di sfondamento, un rumore e delle urla immediate proprio.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste BRAGAZZI: <<Al che sono rimasta lì a guardare. Poi ho dei ricordi molto frammentari di... qualcuno che ha cercato di scappare.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, scusi...>>

Teste BRAGAZZI: <<C’è stata una cosa in particolare che mi ha colpita ed è quella che mi ricordo di più, tanti episodi li ho proprio persi.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei ha descritto urla. Può specificare...>>

Teste BRAGAZZI: <<Di paura, di paura, forse anche di dolore, cioè non erano urla di sorpresa, ecco, erano urla proprio di terrore, disperate.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<E stava accennando a un episodio che l'ha colpita.>>

Teste BRAGAZZI: <<Un episodio. C’era un ragazzo, io ricordo più o meno che avesse i capelli scuri, ma era anche buio, sono sicura che avesse una maglietta sul rosso e i pantaloni erano scuri, non so che colore ma erano scuri, che stava correndo, non riesco purtroppo a ricordare, ho pensato fosse scappato dalla Diaz, dal retro, dall’impalcatura, non so da dove, non credo che sia passato in Via Battisti, credo di averlo notato quando era già verso i posteggi delle macchine che sono davanti al “Dì per Dì”.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, quindi Piazza Merani.>>

Teste BRAGAZZI: <<Quindi Piazza Merani. Questo ragazzo è stato raggiunto da dei poliziotti ed è stato picchiato. Poi questo ragazzo è caduto a terra, poi mi sembra che l’abbiano trascinato, forse non c’erano ancora neanche le ambulanze, onestamente non lo ricordo, mi sembra che l’abbiano trascinato per qualche passo e questo ragazzo non riusciva a stare in piedi, è caduto di nuovo giù. Ed è la cosa che mi è rimasta più impressa è anche perché è l’unica persona che ho visto veramente malmenata in questo modo, dall’altra parte c’era molta confusione, poi il cortile bene non si vedeva con tutta quella gente.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Adesso le mostrerò una breve ripresa filmata e le chiedo se la persona che lei vede potrebbe essere... o la scena che lei ha descritto potrebbe essere quella che lei vede nel filmato. Si tratta del reperto 234 Parte 3 dal minuto 5.46.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato un filmato al teste.>>

Teste BRAGAZZI: <<Questo è l’inizio, la strada che porta a Via Trento?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Questa è l’inizio di Via Battisti da Piazza Merani.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, quindi sotto il mio portone proprio.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Il suo portone è quello lì che si vede?>>

Teste BRAGAZZI: <<Posso avvicinarmi?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Certo. Può dire se riconosce questa persona?>>

Teste BRAGAZZI: <<Ha la maglietta rossa, riconosco l’abbigliamento, aveva i calzoni scuri e la maglietta rossa.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, allora cercherò di aiutarla a ricordare, eventualmente anche con le dichiarazioni che aveva rilasciato...>>

Teste BRAGAZZI: <<Ma mi potrebbero essere d’aiuto perché faccio fatica.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Il 7 Agosto 2001. Quindi lei è rimasta colpita da questa scena, lei qui sinteticamente ha già detto di un ragazzo che veniva circondato dai poliziotti e veniva picchiato.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Gettato a terra.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<E ricorda l’abbigliamento, una persona con la maglietta rossa.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Adesso le è stato fatto vedere questo filmato.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Se ho ben capito lei riconosce, come dire, la maglietta rossa, cioè ma non è in grado adesso di ricordare.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, il viso no, ma abito anche al quinto piano, non è che...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Certo. Le rammento un attimo leggendo quello che aveva dichiarato.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei ha parlato ... di un ragazzo, ha parlato di tre ragazzi “ma uno venne colpito più duramente circondato da più poliziotti e lasciato in terra. Poi successivamente due di questi lo tirarono su e sostenendolo, questo camminava curvo, lo portarono verso la salita che costeggia il supermercato "Dì per Dì" verso Via Trento, poi forse perché faceva fatica a camminare, l'hanno riportato indietro e appoggiato in terra vicino ai posteggi di fronte al supermercato”.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, infatti sono rimasta colpita perché lì l'ho visto per terra vicino a una macchina della Polizia, io mi ricordavo che fosse vicino a delle macchine posteggiate lì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda poi se è successo qualcosa a questo ragazzo? Cioè scene successive?>>

Teste BRAGAZZI: <<No, credo che quando siano arrivate le ambulanze l’abbiano caricato su, ma mi sembra sia passato molto tempo prima che arrivassero le ambulanze.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì. Lei dichiarava: “Successivamente, dopo aver portato via i ragazzi feriti che uscivano dall’ospedale, due militi della pubblica assistenza si sono recati a prendere questo ragazzo e dopo averlo bagnato con qualcosa, forse dell’acqua per pulirlo non si sa se da vomito o sangue l'hanno caricato su un’ambulanza. Ricordo che è rimasta anche la macchia in terra il giorno dopo ma non si riusciva a capire bene cosa fosse”.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, mi ricordo che c’era una macchia, che ci ho guardato, non capivo se era sangue o vomito...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sempre...>>

Teste BRAGAZZI: <<O se era l’acqua con cui l’avevano bagnato.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Se i mezzi tecnici ci assistono vorrei farle vedere un’altra parte di ripresa.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sempre sullo schermo?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, abbia pazienza ma abbiamo dei problemi al computer, purtroppo ci obbligano a cambiare disco ogni volta e la cosa è più macchinosa del solito.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato un filmato al teste.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, questo non era esattamente la visuale da cui lei poteva vedere questa scena perché è ripresa, diciamo, dalla parte proprio opposta, ecco.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Va bene. Si accomodi. Cercando di ricapitolare i suoi ricordi, anche attraverso la lettura che le ho fatto delle sue precedenti dichiarazioni.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi lei vede questo ragazzo prima colpito a terra, che viene un po’ trascinato perché non sa, non riesce a camminava, camminava curvo e fa questo percorso, viene lasciato a terra..>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Poi successivamente viene soccorso dai militi della pubblica assistenza, viene, come dire...>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, ora ricordo il particolare che l'hanno bagnato probabilmente, un pochettino sul...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, gli versano dell’acqua e viene caricato sull’ambulanza.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<D'accordo. Ecco, io le ho ricordato che lei aveva parlato, accennato a tre ragazzi che aveva visto forse in quella stessa posizione.>>

Teste BRAGAZZI: <<Ho visto correre degli altri ragazzi, ma dovessi dirle che li ho visti correre dopo che avevano fatto irruzione o prima non ricordo. Forse lì l'ho detto.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Però tutte queste persone venivano prese dai poliziotti?>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, sì, la mia memoria era concentrata su quel particolare lì perché è stato quello un po’ più cruento che ho visto, gli altri li ho potuto immaginare dalle urla, però quello l'ho proprio visto, eh.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Io faccio riferimento alla sua dichiarazione in cui lei diceva: “Notavo due ragazzi che stavano correndo da Via Argonne verso Piazza Merani ma venivano fermati dalle forze dell'ordine”.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<“Due venivano agguanti e malmenati, mentre uno dei tre veniva colpito più duramente circondato da più poliziotti, lasciato a terra”...>>

Teste BRAGAZZI: <<Che sarebbe il ragazzo della maglia rossa, sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quello della maglia rossa. E poi rispetto alle vicende di questo con la maglia rossa termina la sua dichiarazione con il ricordo della macchia, era rimasta a terra anche il giorno dopo.>>

Teste BRAGAZZI: <<Della macchia, sì, sull’asfalto.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Senta, la vorrei un attimo riportare al momento in cui per la prima volta dalla sua finestra vede questi poliziotti schierati intorno all’edificio.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda qualcosa di più, diciamo, di questa prima... lei ha accennato a qualche divisa.>>

Teste BRAGAZZI: <<Mi sembra che avessero... buona parte di loro il casco e il giubbotto senza maniche, penso che sia giubbotto antiproiettile quello senza maniche. Diciamo una... un indumento senza maniche sopra la divisa.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda se c’era qualcuno vestito in borghese fra di loro?>>

Teste BRAGAZZI: <<Al momento dell’attacco non lo ricordo, ma successivamente quando... scusi... il nome... mi scappa il nome del... Agnolotto... va bene...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Un po’ più piccolo, Agnolotto.>>

Teste BRAGAZZI: <<Mi scusi ma sono un po’ agitata, perché scavare così nella memoria mi... allora, successivamente ho visto un uomo in borghese.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<No, no, ma all’inizio, quando lei ha detto, diciamo, al momento dell’attacco...>>

Teste BRAGAZZI: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Qualcuno, ricorda che...>>

Teste BRAGAZZI: <<Ricordo una persona alta che aveva la testa rasata ma non mi ricordo se stava guidando l’attacco oppure no.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, qualcuno in posizione, diciamo, di comando che dava ordini lo ricorda?>>

Teste BRAGAZZI: <<No.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le rileggo alcune sue dichiarazioni rilasciate il 7 Agosto 2001. “Guadando giù notai la presenza di alcune persone vestite di scuro con caschi scuri. Inizialmente stavo per chiamare la Polizia perché credevo che fossero dei Black-blocks, poi compresi invece che erano forze dell'ordine in tenuta da piazza. Vi erano alcuni uomini che davano disposizioni al personale e in particolare ricordo una persona senza capelli, alto, in giacca e cravatta che sembrava uno dei capi”.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, diciamo che il Carabiniere quando ho deposto magari ha un pochino aggiustato il mio modo un po’ incerto di esprimermi, nel senso che l'ha scritto in maniera un po’ più corretta, però sì, ho visto una persona con la giacca e senza capelli, con la testa rasata. Ricordarmi esattamente ora in che momento l'ho visto mi è difficile, però se a suo tempo nel 2001, che era un mese dopo, ho detto che c’era già all’inizio evidentemente c’era già all’inizio.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Però il concetto che qua è espresso, lei dirà se lo conferma o no, che ha visto qualcuno che comandava, che dava disposizioni, perché io le ho letto che sembrava uno dei capi...>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, sembrava uno dei capi.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Più capi ma...>>

Teste BRAGAZZI: <<Ma scusi...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Dava disposizione al personale, “Vi erano alcuni uomini che davano disposizioni al personale”, cioè...>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, però io forse intendevo dire cioè non so se parlavo proprio di quell’esatto momento. Io ho visto, cioè io sono stata lì più di un’ora alla finestra, tutto il tempo che... quindi l'ho visto questo signore senza capelli girare avanti e indietro parecchie volte a dare disposizioni. Ricordarmi onestamente se in quel momento ha detto “Avanti andiamo all’attacco”, questo non me lo posso ricordare.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<No, ma questo non vuol dire, mi scusi signora.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sicuramente io...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Dalle dichiarazioni che le ho letto non fa riferimento, diciamo, alle disposizioni nel momento dell’attacco ad alcuno che mandava alla carica...>>

Teste BRAGAZZI: <<Doveva avere un ruolo gerarchico superiore da come parlava con gli altri. Se vuol dire questo sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Però “vi erano alcuni uomini che davano disposizioni al personale” cioè le forze di Polizia dislocate sul campo, secondo questa sua dichiarazione che le chiedo o di smentire o di confermare, erano guidate da qualcuno che dava disposizioni sul campo.>>

Teste BRAGAZZI: <<Penso di sì, in base... se l'ho detto lì sarà così, adesso francamente ho difficoltà a ricordare.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le dichiarazioni sono del 7 Agosto 2001, quindi...>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, sì, sono abbastanza vicine all’episodio.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Forse nemmeno un mese dopo, ma direi nemmeno due settimane dopo.>>

Teste BRAGAZZI: <<Se l'ho dichiarato è così.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, queste sue dichiarazioni precedono nel verbale il racconto che lei ha fatto di questo rumore come di... di sfondamento e poi queste urla che lei ha oggi meglio definito di spavento o di terrore, non so.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Con lei c’era qualcuno in casa?>>

Teste BRAGAZZI: <<Ma in seconda battuta è arrivata mia figlia alla finestra. Lei inizialmente dormiva, perché rimane la camera nella parte in fondo quindi non aveva sentito rumore e né niente.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei ha detto che era da circa un’ora davanti alla finestra, quindi...>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, dopo ho visto quando sono usciti, ricordo che ad un certo punto sono usciti dei ragazzi con le mani alzate che gridavano assassini e dall’altra parte c’era la Polizia, devono essere arrivati anche dei giornalisti o degli avvocati nel frattempo e c’era Agnoletto che...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Nella fase proprio iniziale, quando lei ha visto le forze dell'ordine, anche se ha detto che non ricorda come è avvenuto uno sfondamento, lei ricorda se le forze dell'ordine sono state fatte oggetto di lancio di oggetti, di...>>

Teste BRAGAZZI: <<No, prima che facessero irruzione non ho visto niente di questo genere, no.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ho capito. C’è qualche altro episodio che lei ricorda rispetto a chi poteva trovarsi dentro la scuola, l'ha visto se qualcuno riusciva a fuggire in qualche modo?>>

Teste BRAGAZZI: <<No.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Perché anche qui...>>

Teste BRAGAZZI: <<Io non saprei neanche dire se quel ragazzo lì... ora lei mi ha ricordato che ho detto che l'ho visto arrivare da Via Argonne.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Qui c’è una sua dichiarazione...>>

Teste BRAGAZZI: <<Giusto, però...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Che le chiedo magari sempre di commentare. “Rammento ragazzi che sembravano scappare passando per l’impalcatura della scuola”. Questo?>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, se è stato prima dell’irruzione o dopo non... sì, sicuramente non erano usciti dal cortile, qualcuno deve aver visto che s’è mosso, ma sicuramente non erano usciti dal cortile perché il cortile doveva essere ingombro di poliziotti.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Certo.>>

Teste BRAGAZZI: <<Qualcuno, qualche ragazzo l'ho visto correre anche dopo, oltre i tre iniziali, sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Va bene. Non avrei altre domande signora, grazie.>>

Teste BRAGAZZI: <<Mi spiace di non avere le idee più chiare ma sono passati tanti anni e anche tante vicende personali.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Fra quello che aveva dichiarato e quello che ha detto oggi la ringrazio comunque, insomma ha fatto la sua deposizione, ed è quello che conta. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Vi sono domande da parte delle Parti Civili? La Difesa? Nessuna? Credo che i verbali dovrebbero essere noti alla Difesa, non credo che fossero ignoti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Se fossero a disposizione, signor Presidente. Ma nei DVD non c’erano, quindi... e del resto credo che possano confermare i Pubblici Ministeri che non c’erano.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Presidente, faldone 15 pagina 466, 467, 468 il fascicolo del Pubblico Ministero è stato a disposizione delle Difese per un tempo interminabile, anche dopo l’ACIP, molto di più dei venti giorni prescritti dal Codice. Quindi...>>

Avv. ROMANELLI: <<Nei DVD che ci sono stati consegnati...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Va bene...>>

PRESIDENTE: <<Volevo io una precisazione se si ricorda la teste. Lei ha detto che non ha visto lancio di oggetti prima dell’irruzione.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Perché, dopo l’irruzione ci sono stati lanci di oggetti?>>

Teste BRAGAZZI: <<No, io non li ho visti neanche dopo.>>

PRESIDENTE: <<Né prima e né dopo? No, siccome lei ha precisato prima.>>

Teste BRAGAZZI: <<Mi sembrava dalla domanda che m’avesse chiesto...>>

PRESIDENTE: <<Quindi lei non ha visto il lancio di oggetti.>>

Teste BRAGAZZI: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Grazie.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Se ha visto lanci di oggetti verso le forze dell'ordine che facevano irruzione.>>

Teste BRAGAZZI: <<Sì, facevano irruzione, per quello io...>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo chiarito che non c’erano lanci di oggetti. Grazie, può andare.>>

Teste TORRE: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Le sue generalità.>>

Teste TORRE: <<Mi chiamo Carla Torre, sono nata a Genova il 30 maggio 1961.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande che le rivolgerà il Pubblico Ministero, prego.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Buongiorno signora.>>

Teste TORRE: <<Buongiorno.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei nei giorni in cui si è svolto a Genova il vertice G8 nel luglio 2001 era a Genova?>>

Teste TORRE: <<Sì, ero a Genova.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Dove abita lei, nella sua abitazione...>>

Teste TORRE: <<Abito in Via Cesare Battisti al 7, interno 7.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quindi è vicino all’edificio scolastico Diaz?>>

Teste TORRE: <<Sì, adiacente all’edificio scolastico la ex Diaz, adesso liceo Pertini che è al numero 5, ed è praticamente di fronte si trova la scuola Pascoli dove era stato situato il centro stampa.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ho capito. Senta, le vorrei fare brevemente vedere una ripresa e vorrei che lei la riconoscesse. Si può avvicinare a quel televisore più piccolo, può vedere meglio.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato un filmato al teste.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le si chiede di confermare se quello che mostrano le riprese è la visuale che si può avere dalle finestre del suo appartamento.>>

Teste TORRE: <<Sì, il "Dì per Dì" tutti i parcheggi.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Questa è la Piazza Merani, verso?>>

Teste TORRE: <<Sì, questa è la parte di fronte rispetto al "Dì per Dì", sì, sì. Sì, questa è la visuale, diciamo, dalla piazza... cioè della piazza. Sì. Qua è proprio l’ingresso del palazzo... sì e i negozi di fronte. La via e lì c’è la scuola Pascoli... sì, l’ingresso della scuola, questo è il cortile della Diaz, lì dove c’è quella macchia bianca c’era un platano ai tempi, che poi è stato tagliato... questa è l’altra visuale, diciamo, dove c’è la nostra... una cameretta. Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<D'accordo, la ringrazio.>>

Teste TORRE: <<Come Via Liri che scende.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Benissimo. La ringrazio, si può accomodare sempre portandosi dietro il microfono. Se il Tribunale ritiene ci sono anche le riprese notturne il (night shot) e comunque intenderemo produrre migliore documentazione. Ma possiamo risparmiare la proiezione in aula. Ecco, la sera del 21 luglio lei si trovava a casa?>>

Teste TORRE: <<Sì, ero a casa con Paolo Bolis e Serena Palombo, che erano venuti da Milano, all’epoca lavoravo a Milano anch’io ed eravamo tornati a Genova il giorno prima.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, le chiederei di ricordare, ecco, gli avvenimenti di quella sera, diciamo, a partire alle nove, se lei si ritrovava nell’abitazione con queste persone, ecco, se può riferire di avvenimenti che si sono verificati, ecco, che lei ha potuto notare all’esterno e nella zona, ovviamente.>>

Teste TORRE: <<Sì, la prima cosa è accaduta, faceva ancora chiaro, quindi saranno state le nove o poco più, stavamo ancora cenando e abbiamo sentito, appunto, un... un movimento di persone in fuga che si chiamavano tra loro e Paolo Bolis è uscito dal... sul poggiolo e ha chiesto cosa stava succedendo e una ragazza ha detto che stavano... che c’era Polizia e che stava facendo una retata al Planet e stavano prelevando...>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, mi scusi se intervengo, si sta riferendo, per la regola, mi sembra a dichiarazione di altra persona, se si potesse chiedere se già ci dice chi è.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È già un teste di oggi. Paolo Bolis.>>

Avv. DI BUGNO: <<No, la persona di fuori...>>

PRESIDENTE: <<Paolo Bolis.>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi sembra di aver capito che sta riferendo le dichiarazioni non di Paolo Bolis ma di una persona...>>

PRESIDENTE: <<Queste dichiarazioni a Paolo Bolis e quando sentiremo Paolo Bolis chiederemo chi è, se lo conosce, se non lo conosce non sarà utilizzabile quello che ha detto la persona a Paolo Bolis.>>

Teste TORRE: <<Che lui ha chiesto ma anche noi abbiamo sentito. Cioè non... è stato lui, diciamo, a porre la domanda.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Presidente chiedo scusa, se intendo bene l’opposizione dell’Avvocato Di Bugno ci sarebbe un’opposizione al che un teste riferisca di qualcosa che ha sentito dire da un teste, da un’altra persona che non sa identificare. Noi abbiamo ribadito più volte che le domande che facciamo al testimone non vertono sul contenuto, la veridicità delle dichiarazioni che hanno ricevuto ma sul mero fatto di aver sentito quella dichiarazione. E quindi, diciamo, una delle principali..>>

PRESIDENTE: <<Sono d'accordo, va bene così, prego, può andare avanti il teste.>>

Teste TORRE: <<Quindi in sostanza Paolo Bolis ha fatto direttamente la domanda a una ragazza che, appunto, stava scappando, però la risposta di quella ragazza, così come la domanda di Paolo Bolis l’abbiamo sentita anche io e Serena Palumbo che eravamo con loro. Questa ragazza, appunto, ha detto che la Polizia era entrata al "Planet", che è un locale fa bar e pizzeria in Via Trento e aveva proprio prelevato delle persone che erano lì al tavolo e in sostanza avevano fatto una specie di retata, aveva proprio usato la parola retata. E poi, appunto, c’è stato questo...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Questa ragazza era da sola? Cioè tra l’altro lei ha detto scappava.>>

Teste TORRE: <<Lei stava, diciamo, scappando da sola, però erano, diciamo, un po’ in ordine sparso, c’erano più persone che stavano scappando, però non è che si stavano dirigendo tutte verso un unico punto e alcuni sono scesi verso la Via Liri, la vietta, appunto, che conduce poi in... in basso, insomma, dove poi inizia Via Piave e...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Senta, ricorda l’aspetto di questa ragazza o degli altri ragazzi?>>

Teste TORRE: <<No, no perché appunto... in generale tutto quello che è accaduto quella sera è stato estremamente rapido, cioè tutta una serie di situazioni estremamente veloci e piuttosto confuse, quindi sinceramente mi è molto difficile identificare qualcuno.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<L’aspetto di questa ragazza glielo chiedevo così in generale, non volevo che arrivasse a ricordare dettagli come le sembianze fisiche, cioè mi limitavo a dire qual era l’impressione generale anche dal punto di vista dell’abbigliamento che indossava, lei sa che a Genova in quei giorni...>>

Teste TORRE: <<Ma l’abbigliamento era quello che hanno le mie... io sono insegnante, era praticamente l’abbigliamento normale delle mie studentesse e avevano quasi tutte un po’ in generale canottierine, cose estive molto leggere perché faceva caldo, niente di... cioè nessuno comunque era camuffato, ecco, non è che ci fossero persone a capo coperto, cose del genere.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<La mia domanda era tesa, diciamo, a vedere se lei poteva ricordare quella sua dichiarazione rilasciata il 28 Agosto 2001, quando, riferendosi a queste persone che oggi ha menzionato, lei dichiarava: “Tutti non avevano comunque aspetto da far pensare che potessero appartenere al”...>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, c’è opposizione a questa domanda. Non è stato ancora chiesto il come e ad un certo punto viene data una risposta, mi consenta...>>

PRESIDENTE: <<Già aveva detto che non erano camuffati e questo credo che sia più che sufficiente. Possiamo andare avanti.>>

Teste TORRE: <<Cioè erano a viso scoperto e vestiti in maniera leggera, perché comunque, appunto, faceva caldo e perché poi anche la moda in generale, no, dei ragazzi e della ragazze, le ragazze avevano, appunto, quasi tutte queste canottierine e i pantaloni abbastanza larghi come si usavano specialmente allora.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Al di là dell’abbigliamento, mi può dire se ricorda che queste persone erano giovani, meno giovani?>>

Teste TORRE: <<Giovani.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Può essere più precisa?>>

Teste TORRE: <<Giovani, giovani, appunto, l’età più o meno di studenti delle superiori, in gran parte. Ora che poi una persona abbia sedici anni piuttosto che venti beh, non è poi tanto facile da capire, non sempre, comunque giovani, decisamente giovani.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Che cosa hanno fatto queste persone che lei ha adesso menzionato?>>

Teste TORRE: <<Queste persone sono appunto... sono scappate...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Dopo avervi riferito questo.>>

Teste TORRE: <<Sono scappate muovendosi, diciamo prendendo varie strade. Lì c’è tutta una serie, appunto, di strade che conducono in vari punti, quindi non è che avessero, diciamo, non è che fossero insieme in un gruppetto, stavano un po’ scappando alla spicciolata e poi non si è più sentito niente.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Mi scusi, mi chiarisca questo, rispetto alla risposta che ha dato oggi, lei dichiarava a verbale nel 2001 “Dopo essersi fermati per alcuni minuti tali persone si recarono verso la scuola Diaz”.>>

Teste TORRE: <<Alcune sì, ma, appunto, non tutte.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Prosegua.>>

Teste TORRE: <<Alcune sono... hanno preso la stradina di Via Liri cioè è Via Liri che poi conduce nella piazza sotto dove ora hanno costruito un parcheggio coperto. Comunque non erano in gruppo, diciamo, è stato tutto movimento molto alla spicciolata, anche perché sono arrivati in vari momenti, ecco, alcuni si sono messi d'accordo, cioè hanno parlato tra loro, erano proprio lì sotto dove c’è la panetteria.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Va bene. Dopodiché succede qualcosa?>>

Teste TORRE: <<Dopodiché basta, cioè apparentemente non è più accaduto nulla, anzi c’era molto silenzio.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Queste persone sembravano spaventato, riferendo a quell’episodio?>>

Teste TORRE: <<Sì, sembravano spaventate, parlavano anche in modo molto concitato tra loro, non si aspettavano comunque un intervento.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Poi però stava dicendo finisce tutto lì.>>

Teste TORRE: <<Finisce tutto lì, cioè per... è finito tutto lì e per un po’ non è più successo niente, perché poi... va bene, noi abbiamo finito di cenare ed era già diventato buio, quindi sicuramente oltre le dieci di sera perché era passato parecchio tempo, quando abbiamo di nuovo sentito parecchio rumore. Ci siamo nuovamente affacciati per vedere che cosa stava succedendo e lì ho visto tantissima Polizia, cioè Polizia che si stava sistemando, diciamo così, schierando.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Erano poliziotti a piedi o erano giunti su veicoli?>>

Teste TORRE: <<Allora, ecco, questo ne stavamo parlando anche prima, c’erano i veicoli ad un certo punto e... li abbiamo visti cioè in tutta la piazza, ma il rumore delle automobili, dei veicoli non li abbiamo sentiti, cioè abbiamo sentito tutto il trambusto, diciamo così, legato al fatto che la Polizia si stava schierando. Effettivamente il rumore delle automobili non... io non me lo ricordo, mi ricordo, appunto, poi questa materializzazione, diciamo così, ad un certo punto della Polizia, di tanta Polizia, che stava facendo rumore, ma diciamo quello che ci ha... attirati è stato proprio un rumore che stavano producendo le persone, non le vetture, anche se poi... in effetti poi c’erano parecchi... il piazzale prima era praticamente vuoto perché le macchine, anche i pochi che erano rimasti le avevano spostate altrove quasi tutti, ci saranno state due o tre macchine in tutto il piazzale...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Piazzale sta riferendosi alla...>>

Teste TORRE: <<E poi c’erano parecchie vetture della Polizia. Però...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Piazzale a quale piazzale si riferisce?>>

Teste TORRE: <<Di fronte al "Dì per Dì", insomma...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<La Piazza Merani.>>

Teste TORRE: <<La Piazza Merani, sì, tutta quella zona dei parcheggi sia di fronte al "Dì per Dì" che nei pressi, insomma, della fermata dell’autobus, era praticamente vuota quella sera, saranno state due o tre macchine al massimo in tutta la piazza e poi, appunto... però io non ricordo il rumore di veicoli e così via, ricordo invece che siamo stati attirati proprio dal rumore che di persone, cioè provocato da molte persone, motivo per cui, appunto, ci siamo nuovamente affacciati e abbiamo visto, appunto, la Polizia che si stava schierando, ma tanta gente ed erano in assetto, cioè avevano i caschi, le visiere, non si vedeva il viso.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<E come abbigliamento?>>

Teste TORRE: <<L’abbigliamento era quello diciamo... non so come si chiami, comunque pesante, ecco, erano... insomma, in assetto, non so se quello che usano anche negli stadi, insomma, tanto per intenderci.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, che cosa è successo, che cosa hanno fatto questi poliziotti?>>

Teste TORRE: <<Ecco, è successo che hanno finito, appunto, di schierarsi e hanno iniziato immediatamente la carica, cioè sono corsi verso la scuola e sono entrati e si sono subito sentite urla, sentite molte urla dentro la scuola, urla soprattutto femminili e urla di paura, cioè non erano urla, diciamo così, di guerra, perché ci sono anche quelle, erano urla di paura, di panico, specialmente femminili, al che noi... siamo rimasti un attimo sbigottiti, cioè non sapevamo veramente cosa fare e io ho detto: “Chiamo i giornali”, cioè sta succedendo qualcosa comunque di grosso, ho pensato di telefonare ai giornali, al Secolo Decimo Nono non mi ha risposto nessuno...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, ma che cosa vedeva lei dalla finestra rispetto... cioè le sue erano sensazioni uditive ma...>>

Teste TORRE: <<Il vedere è stato, appunto, questa massa di poliziotti che si è diretta verso la scuola e non... probabilmente, ma questo non so perché noi stavamo guadando verso la Diaz, penso che in simultanea ci sia stato comunque l’ingresso dov’era situato il centro stampa, ecco, penso che più o meno l’azione si sia svolta in simultanea, però...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Adesso dica cosa ha visto.>>

Teste TORRE: <<Noi stavamo guadando la Diaz. Ecco.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<La Diaz-Pertini.>>

Teste TORRE: <<La Diaz che ora è il Pertini, il liceo Pertini.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste TORRE: <<Quindi dal momento in cui la Polizia ha iniziato la carica al momento in cui si sono sentite le urla è passato pochissimo cioè nell’arco di un minuto abbiamo iniziato a sentire moltissime urla che provenivano dall’interno. Ovviamente vedere...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Dall’interno?>>

Teste TORRE: <<Dall’interno della scuola. E urla specialmente femminili, più alte, più stridule e non so, appunto, ovviamente cosa sia accaduto all’interno.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma lei riusciva a vedere i poliziotti sulla strada, i poliziotti...>>

Teste TORRE: <<Prima sulla strada, cioè ovviamente hanno iniziato la carica, diciamo, in discesa, perché Via Merani poi prosegue, quindi la carica è iniziata da Piazza Merani e hanno proseguito in Via Cesare Battisti, diciamo, in discesa, si sono diretti, appunto, verso la scuola, sono entrati nel cortile della scuola...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È riuscita a vedere questo?>>

Teste TORRE: <<E poi abbiamo...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È riuscita a vedere?>>

Teste TORRE: <<Per una parte sì, perché c’era il platano.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste TORRE: <<Che era molto grande e anche frondoso, quindi adesso c’è una visuale completa del cortile e allora non c’era. E l’ingresso, diciamo... la zona, diciamo, verso la porta, verso il portone del Pertini, non il cancello, proprio il portone del Pertini era abbastanza ostruito dal... da questo platano, da queste fronde.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì.>>

Teste TORRE: <<Comunque appunto, è stato tutto estremamente rapido.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Mi interessa sapere se ha potuto vedere i poliziotti che dalla strada, diciamo, si dirigevano verso l’edificio.>>

Teste TORRE: <<Sì, sì, sono entrati, appunto, cancello, cortile e poi c’è il portone della scuola.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quando lei dice sono entrati cancello e cortile vuol dire che lei ha visto i poliziotti passare dalla strada attraverso il cancello e poi il cortile?>>

Teste TORRE: <<Esatto. Entrando in cortile, entrando in cortile, sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Senta, quando facevano questo i poliziotti ricorda se verso di loro piovevano oggetti, c’era un lancio di oggetti?>>

Teste TORRE: <<No. Sicuramente non dalla... dove c’era il Media Center perché lì proprio lo avremmo visto completamente, ma neanche dall’altra parte perché se c’è volo di oggetti comunque si nota, insomma, cioè gli oggetti avrebbero dovuto essere lanciati verso il cortile, nella zona, appunto, del cancello, no, da cui stavano entrando, volo di oggetti proprio non ne abbiamo visto, di nessun tipo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Che cosa, diciamo, ha...>>

Teste TORRE: <<Credo che sia stato anche talmente rapido che chi era dentro non ha... avuto neanche il tempo di capire, cioè non abbiamo avuto il tempo noi che stavamo vedendo dall’esterno di capire cosa stava succedendo, quindi è stato molto veloce, ecco, diciamo l’ingresso.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Quello che ha visto, stava prima accennando, l'ha indotta o vi ha indotti a chiamare i giornali.>>

Teste TORRE: <<Esatto, perché pensavamo che... era, diciamo, un evento troppo eccezionale per poter essere considerato in qualche modo normale, diciamo così. E abbiamo, appunto, ho provato io proprio a chiamare prima il Secolo Decimo Nono però non rispondeva nessuno, poi ho chiamato La Repubblica e il lavoro... cioè la redazione di Genova non rispondeva, mi hanno risposto poi da Roma e mi hanno detto che erano al corrente, cioè che erano stati messi al corrente di questa cosa e che c’erano già anche i loro giornalisti ma che non veniva permesso a nessuno di avvicinarsi.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Più o meno a che ora ricorda di aver telefonato?>>

Teste TORRE: <<A Roma.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<No, a che ora.>>

Teste TORRE: <<Eh... erano... le ore, guardi, sono la cosa più... forse allora avevo le idee più chiare, saranno state le dieci e mezza... dieci e mezza, undici. Era già completamente buio, ecco, mentre la fuga precedente che ho raccontato era ancora...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Forse era ancora più tardi, le dico questo perché quando lei riferiva del primo arrivo di poliziotti riferiva alle successive 23.00 circa.>>

Teste TORRE: <<Sì, le dico, sono passati anche cinque anni, le ore davvero comincio a... cioè ho molta confusione, ecco, sulle ore. Sicuramente quando ho rilasciato la dichiarazione...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Senta...>>

Teste TORRE: <<Ero più fresca degli eventi.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ricorda di aver visto qualche scena in particolare in relazione eventualmente al fermo, all’arresto di qualche persona da parte delle forze dell'ordine presenti?>>

Teste TORRE: <<Sì, ricordo, lo avevo anche detto in deposizione e mi è rimasta molto impressa, la scena di un ragazzo che aveva una... esile di corporatura, a viso scoperto, aveva una maglietta rossa con qualcosa davanti, dei... o strisce o qualcosa in nero, pantaloni o neri o blu scuro, questo non lo so, non l’avevo capito neanche in quel momento perché le luci comunque artificiali tendono anche ad alterare i colori e ricordo che è stato... cioè lo stavano trascinando dei poliziotti verso la piazza e lo avevano già picchiato perché si vedeva che era già stato colpito e hanno continuato a malmenarlo, finché è svenuto, è rimasto proprio svenuto per terra. Questi erano.. questi poliziotti però avevano il casco ma erano in borghese, non erano in divisa, ma avevano il casco, sono rimasti, appunto, accanto a lui, ogni tanto ricordo che qualcuno... uno dei due gli dava dei calci, dei calcetti come si farebbe... cioè con un cane, insomma per controllare se aveva reazioni. Poi ad un certo punto hanno provato ad alzarlo, l'hanno preso a braccetto, uno da un lato e un dall’altro, ma non riusciva a camminare, era svenuto, aveva la testa a ciondoloni e i piedi strascicanti, cioè lo hanno in realtà strascicato un po’ lungo la piazza e poi lo hanno riabbandonato per terra. E... ero rimasta abbastanza scioccata perché è stato proprio abbandonato completamente e gli interventi poi delle ambulanze sono iniziate molto in seguito, quindi in questa situazione è rimasto sicuramente per un’oretta, mi è sembrata una violenza molto gratuita ecco in quel caso, mi ha colpito anche per quello.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Questa persona ricorda da dove proveniva?>>

Teste TORRE: <<Allora, io ricordo che era... che lo hanno, diciamo così, strattonandolo e così via, mi sembra provenisse dalla Via Battisti, però, appunto...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le faccio vedere adesso un breve frammento di...>>

Teste TORRE: <<Ecco, cioè non è che sappia da dove è uscito, perché ad un certo punto l'ho visto che lo stavano portando.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le faccio vedere un breve frammento di una ripresa.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato un filmato al teste.>>

Teste TORRE: <<Sì, il ragazzo era quello...>>

Avv. ROMANELLI: <<Faccio sempre rimarcare al Tribunale il colore delle cinture, Presidente.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Faccio rimarcare al Tribunale che è un commento durante l’esame di una delle parti che forse è del tutto...>>

PRESIDENTE: <<Appunto Avvocato, lo vediamo tutti e abbiamo tutto il tempo poi di vederlo dopo questo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Anche perché si chiede la parola. Signora, se è in grado di riconoscerlo può dirlo, se no possiamo andare avanti. Si può accomodare, signora.>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È in grado di riconoscere la persona?>>

Teste TORRE: <<Il ragazzo era quello di sicuro, sì, sì. Però appunto lì c’era già molta gente, diciamo, e sono certa che appunto non erano vestiti in divisa i due che, diciamo, lo avevano... lo avevano preso e...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Aveva fatto riferimento anche a dei calci che ha ricevuto a terra, nella ripresa si vede un calcio che viene sferrato, ecco, stavo pensando se... lei ha fatto riferimento a dei calci che ha ricevuto questo ragazzo.>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<E dalla ripresa che le è stata mostrata si vede palesemente un calcio che viene sferrato.>>

Teste TORRE: <<Sì, però prima l’avevano ancora diciamo picchiato, cioè erano stati più violenti, poi invece quando era a terra e proprio stava male allora ogni tanto gli davano dei calcetti ma quelli di tipo “vediamo se ti svegli”, come si potrebbe fare, appunto, con un cane, con un animale addormentato.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ho capito. Senta, è l’unica scena che lei ricorda di questo tipo che ha potuto vedere dalla... dalla sua abitazione?>>

Teste TORRE: <<Beh, quando hanno poi iniziato ad uscire tutte le persone, intanto li si era creata una grande ressa, invece, però era già molto più tardi, cioè sicuramente dopo la mezzanotte avevano iniziato anche ad arrivare ambulanze, aveva iniziato ad arrivare molta gente, perché poi ricordo che ad un certo punto abbiamo visto di fronte al Media Center, cioè nella zona, insomma, dei giornali, della Pascoli erano arrivati anche Agnoletto, qualche deputato di Rifondazione, mi sembra Vendola di aver visto, ma non sono sicura, insomma si è recata molta gente comunque no, molta ressa a quel punto e ha iniziato la sfilata, diciamo così, delle persone che stavano uscendo dalla scuola, dal Pertini, la ex Diaz e molte di queste persone, va bene, erano in barella, li stavano portando via gli... gli infermieri, insomma gli addetti alle ambulanze, altre persone invece, ragazzi, erano tutti comunque la caratteristiche, ecco, di tutte queste persone che erano tutti ragazzi e ragazze giovani, decisamente giovani, altri, appunto, sono stati... sono usciti ed erano però, diciamo così, tenuto sotto... sotto controllo dalla Polizia.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ho capito.>>

Teste TORRE: <<Ricordo, appunto, una che mi era rimasta impressa, una ragazzina che aveva una di quelle canotte lì estremamente scollate, leggere, ricordo questo ematoma era proprio sotto il poggiolo, aveva questo ematoma enorme che le prendeva mezza schiena. E ha tentato... cioè si guardava attorno come per cercare, insomma, un varco da qualche parte e c’era lì un poliziotto che l'ha strattonata molto malamente e l'ha rimessa in riga, diciamo così. E poi, beh, poi però quelle sono anche immagini che non sono neanche legate a una testimonianza oculare e basta, perché ci sono... le avevo viste poi anche in tv, molte persone, appunto, che sono uscite ancora mezze infilati nei sacchi a pelo e vistosamente percosse e sanguinanti...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<D'accordo signora...>>

Teste TORRE: <<Comunque insomma...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<D'accordo, signora. Non avrei altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili domande? Nessuna le Difese? Nessuna? Prego Avvocato Di Bugno.>>

Avv. DI BUGNO: <<Avvocato Di Bugno Difesa Luperi. Senta signora, lei prima ha affermato che le persone avevano spostato le macchine da Piazza Merani.>>

Teste TORRE: <<Sì. Cioè le poche persone che erano rimaste nella zona, perché ricorderà che per parecchi giorni anche in televisione si sentivano continue esortazioni ai genovesi a lasciare la città, ad andarsene e così via, erano rimaste poche persone nella strada e molti avevano spostato le macchine da Piazza Merani. Io ad esempio l’avevo parcheggiata nella vietta, appunto, in Via Liri la via che scende rispetto alla piazza, per tenerla, diciamo così, un lontana...>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma avevano spostato quindi le macchine rispetto a due ore prima o a quella che era solitamente l’abitudine nel quartiere?>>

Teste TORRE: <<No, allora, prima di tutto a Luglio la zona è ancora piena zeppa di automobili, è proprio difficile parcheggiare...>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, ma mi scusi signora, quello che vorrei sapere è questo, hanno spostato le macchine rispetto a quali situazioni di raffronto?>>

Teste TORRE: <<Allora, nel senso che...>>

Avv. DI BUGNO: <<Di due ore prima, tre ore prima, di giorni prima, quello che succede normalmente?>>

Teste TORRE: <<No, allora, per lo meno due... allora, io ero... ero tornata a Milano il mercoledì ed era ancora tutto normale, diciamo così. Sono rientrata da Milano il venerdì e automobili ce n’erano già pochissime, si sono poi ulteriormente diradate, quindi immagino che abbiano cominciato comunque forse ad andarsene, appunto, perché molti non c’erano, tante case erano chiuse in quei giorni.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ho capito.>>

Teste TORRE: <<E anche chi era rimasto tendenzialmente ha fatto come me, cioè ha evitato di parcheggiare direttamente...>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi è una situazione che lei riferisce di quei giorni?>>

Teste TORRE: <<Sì, sì, certamente, anzi lì è una zona...>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei di questa situazione qui se ne rende conto anche nel momento in cui si affaccia alla finestra? Lei dice che si affaccia alla finestra perché sente dei rumori.>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<La Polizia i è materializzata.>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, lei da quel momento lì rimane alla finestra?>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senza mai allontanarsi?>>

Teste TORRE: <<Allora, alla finestra, sul balcone e... prevalentemente sul balcone e poi, va bene, abbiamo usato anche le finestre della stanza, appunto, della sala, diciamo così e ogni tanto guardavamo dalla finestra della cameretta, quella...>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, dico, ma lei...>>

Teste TORRE: <<Che va dall’altro lato.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei non si è persa nessuna scena dal momento in cui...>>

Teste TORRE: <<No, in quello iniziale no, cioè tutta questa fase in cui la Polizia è arrivata a così via...>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi faccia terminare, le dico qual è l’arco di tempo che mi interessa. Dal momento in cui lei vede la Polizia ferma, che poi incomincia a correre verso la scuola al momento in cui la Polizia entra nel cortile, al momento in cui la Polizia entra nella scuola.>>

Teste TORRE: <<Va bene, lì sì, eh.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei non si allontana mai, guarda sempre...>>

Teste TORRE: <<No, volevamo vedere cosa stava succedendo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, lei ha mica notato che la Polizia abbia usato un mezzo per rimuovere un qualcosa, un cancello?>>

Teste TORRE: <<Guardi, rimozioni, tenuto conto, appunto, della velocità con cui la Polizia è entrata nel cortile della scuola non penso proprio sia stato usato nulla.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei qual era il punto di osservazione più vicino? L’inizio di piazza...>>

Teste TORRE: <<Il poggiolo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Di Piazza Merani 

Teste TORRE: <<Il poggiolo è, diciamo, il punto di osservazione non il più vicino, perché c’è una finestra, quella della sala che è ancora più vicina di qualche metro.>>

Avv. DI BUGNO: <<Comunque ecco, la domanda è questa...>>

Teste TORRE: <<Il poggiolo però dà una maggiore visibilità perché appunto sporge, è esterno.>>

Avv. DI BUGNO: <<Comunque li vedeva i mezzi della Polizia?>>

Teste TORRE: <<Vedevo i poliziotti che caricavano verso la scuola, a piedi.>>

Avv. DI BUGNO: <<E i mezzi della Polizia fermi li vedeva?>>

Teste TORRE: <<Ecco, i mezzi della Polizia poi ad un certo punto ci siamo accorti che nella piazza ce n’erano tantissimi, però è quello che stavo... che ho detto anche prima, il... quello che inizialmente ci ha... ci ha attirato non è stato un rumore di automobili, di autoveicoli che arrivavano...>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, questo l'ho capito.>>

Teste TORRE: <<Ecco, quindi i mezzi della Polizia, cioè io ho visto...>>

Avv. DI BUGNO: <<Signora guardi, le faccio una domanda più precisa, tanto queste cose le ha già dette al Pubblico Ministero e sono chiare anche per me e penso anche per il Tribunale, la domanda è questa: dal momento in cui lei vede correre la Polizia verso la scuola al momento in cui vede la Polizia dentro lei non ha visto transitare nessun mezzo della Polizia da Piazza Merani verso la scuola?>>

Teste TORRE: <<Io ho visto la carica a piedi. Se poi seguiva qualcosa non lo so, però sinceramente non...>>

Avv. DI BUGNO: <<Successivamente. Perché ci risultano, glielo dico, ci sono delle immagini da cui risulta questo. Lei non si è mai allontanata dalla finestra, signora?>>

Teste TORRE: <<No, no.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ne è certa?>>

Teste TORRE: <<Sì, sì, ne sono certa.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, qual era la sua visuale...>>

Teste TORRE: <<Poi chiaramente non è che sono rimasta poi l’intera, cioè nelle ore successive, ecco.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ripeto la domanda..>>

Teste TORRE: <<Ma in quel momento lì sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ripeto, l’arco di tempo è dal momento in cui lei vede caricare la Polizia al momento in cui lei vede la Polizia dentro prima il cortile e poi nella scuola, in questo lasso di tempo.>>

Teste TORRE: <<Esatto.>>

Avv. DI BUGNO: <<In questo lasso di tempo, non mi riferisco a periodi successivi.>>

Teste TORRE: <<In questo lasso di tempo io... sinceramente mezzi cioè automezzi in quel momento non me ne ricordo. È anche vero però che, appunto, ero molto focalizzata...>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma la strada la vedeva?>>

Teste TORRE: <<A quello che stava accadendo, appunto, cioè sull’ingresso della Polizia e così via, quindi effettivamente...>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma sull’ingresso della Polizia, lei mi diceva prima che c’era forse una pianta che le impediva bene la visione?>>

Teste TORRE: <<No, la pianta impediva in parte la visuale, la visuale adesso del cortile è perfetta perché, appunto, è stato eliminato questo platano e però, appunto...>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma al tempo, dico, com’era?>>

Teste TORRE: <<L’ingresso si è visto bene ed è stato molto veloce ed è stato solo la Polizia a piedi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Non è stato usato nessun mezzo.>>

Teste TORRE: <<Poi se sono arrivati altri non lo so. Cioè non...>>

Avv. DI BUGNO: <<No, prima dell’ingresso della Polizia.>>

Teste TORRE: <<Poi abbiamo visto molti mezzi della Polizia...>>

Avv. DI BUGNO: <<Mi interessa solamente quel periodo, signora, mi ha già risposto e io sono a posto così, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Io vorrei invece qualche precisazione su questo punto. Lei quindi ha detto che ha seguito la Polizia che scendeva lungo Via Battisti.>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<E ha detto che è entrata molto velocemente nel cortile e poi all’interno della scuola.>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Come è entrata nel cortile? C’era un cancello, l'ha visto aprire, chiudere?>>

Teste TORRE: <<C’è il cancello, sì.>>

PRESIDENTE: <<Era chiuso, era aperto?>>

Teste TORRE: <<C’è il cancello. Il cancello era chiuso nel senso che era... cioè non era il cancello aperto, come normalmente appunto poi è nei momenti in cui si svolgono le lezioni e così via, era chiuso però sono entrati subito, quindi immagino fosse...>>

PRESIDENTE: <<Cioè lei li ha visti scendere ed entrare, quindi...>>

Teste TORRE: <<Accostato.>>

PRESIDENTE: <<Non era un ostacolo questo cancello, per quello che ha visto?>>

Teste TORRE: <<Non era un ostacolo perché è stato troppo veloce l’ingresso poi.>>

PRESIDENTE: <<Ed è stato molto veloce quindi non ha visto niente. Ecco. E poi anche l’ingresso nella scuola è stato...>>

Teste TORRE: <<Stessa cosa, nel senso che è passato un minuto, al massimo.>>

PRESIDENTE: <<Lei vedeva il portone della scuola?>>

Teste TORRE: <<Le dico, appunto, l’ingresso della scuola l’avevo già detto prima, il platano con queste fronde... rendeva più difficile vedere proprio l’ingresso diretto della scuola. Io ho fatto un conto sui tempi, cioè nel senso che è stato talmente veloce il momento in cui poi abbiamo sentito queste urla, che non poteva esserci una gran resistenza, cioè era impossibile che comunque ci fossero dei particolari ostacoli.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, invece il cancello lo vedeva bene o era sempre coperto anche questo dal platano?>>

Teste TORRE: <<Il cancello lo vedevo abbastanza bene, era comunque coperto, cioè non era comunque la visuale libera come lo è adesso, era decisamente resa più difficile dal platano.>>

PRESIDENTE: <<Quindi insomma lei ha visto questo ingresso, non ha visto mezzi della Polizia sul cancello.>>

Teste TORRE: <<Mezzi della Polizia sul cancello proprio no, era soltanto la... la gente...>>

PRESIDENTE: <<All’ingresso.>>

Teste TORRE: <<Poi se sono arrivati in seguito dei mezzi quello possibilissimo, perché poi ne abbiamo visti molti effettivamente in piazza.>>

PRESIDENTE: <<E durante tutto questa scena che lei ha visto dei poliziotti che entravano all’interno del cancello e poi passavano il cortile e si dirigevano verso il portone lei non ha visto cadere oggetti o lanciare oggetti.>>

Teste TORRE: <<No, no, di sicuro, proprio né.... né volare, diciamo, dalla parte dell’edificio verso il cortile, diciamo così, come avrebbe dovuto...>>

PRESIDENTE: <<Né dalla parte opposta.>>

Teste TORRE: <<Né dalla parte opposta, assolutamente no.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Altre domande?>>

Avv. ROMANELLI: <<A seguito della sua Presidente. Dunque, lei ha visto entrare... Romanelli per Canterini. Ha visto entrare questi poliziotti e non ha visto nessun mezzo forzare il cancello chiuso?>>

Teste TORRE: <<No. No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ha assistito a tutta la scena?>>

Teste TORRE: <<Sì, è durata talmente poco che ho assistito sicuramente, cioè è stata veramente...>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma non sarà che mentre lei è andata a telefonare a Repubblica nel frattempo...>>

Teste TORRE: <<No, perché poi subito dopo, cioè quando abbiamo sentito urla provenire dall’interno e così via allora sì, ho chiamato. Però il mezzo, cioè i mezzi... cioè niente che proveniva da Piazza Merani di sicuro.>>

Avv. ROMANELLI: <<È sicura? Perché l'hanno visto tutti il mezzo che sfondava il cancello, lo dicono in tantissimi.>>

Teste TORRE: <<Non...>>

Avv. ROMANELLI: <<Un cancello chiuso con una catena e un lucchetto.>>

Teste TORRE: <<Anche perché il cancello tra l’altro poi era...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, credo che lei stia ripetendo le stesse domande che ho fatto io, non vorrei essere...>>

Avv. ROMANELLI: <<Mi permetto anche di insistere...>>

Teste TORRE: <<Io non ho visto, io ho visto la carica della Polizia, i mezzi no.>>

Avv. ROMANELLI: <<Un mezzo della Polizia, insomma, non è invisibile.>>

Teste TORRE: <<E infatti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene.>>

Teste TORRE: <<O è arrivato prima non lo so, ma in quel momento lì no. Cioè se è arrivato prima che ci fosse la carica, noi eravamo dentro casa. Nel momento della carica no.>>

Avv. ROMANELLI: <<Aveva detto di aver visto tutta la carica, quindi lo sfondamento del cancello è il primo atto di questa carica.>>

Teste TORRE: <<Se lo sfondamento è avvenuto in precedenza rispetto al momento in cui c’è stata poi la carica questo non glielo so dire, ma allora proveniva dall’altra parte il mezzo, cioè da Via Cesare Battisti cioè era qualcosa di precedente.>>

Avv. ROMANELLI: <<Signora, prima di sfondare il cancello il mezzo si deve mettere perpendicolare nei confronti del cancello. Quindi che venga da Via Cesare Battisti o che venga dall’altra parte non ha molta importanza.>>

Teste TORRE: <<Io dico questo, se c’è stato qualche mezzo che prima, mentre noi eravamo ancora dentro casa, ha provveduto a... ad aprire, diciamo, questo cancello...>>

Avv. ROMANELLI: <<Diciamo sfondare, la parola più esatta è sfondare.>>

Teste TORRE: <<Io questo non glielo posso dire perché, appunto, come le dico, la cosa che ci ha attirati è stato poi il rumore della Polizia che si stava preparando, però la carica l'ha fatta la Polizia e basta a piedi.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene.>>

Teste TORRE: <<Quindi non so se è avvenuto qualcosa in precedenza rispetto al momento in cui è iniziata la carica.>>

PRESIDENTE: <<Va bene.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Posso, se sono terminate le domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Vorrei capire un attimo, dato che prima le è stata, le ho mostrato all’inizio della sua deposizione quella ripresa filmata che mostra la visuale, diciamo, della sua abitazione.>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<E lei ha detto, ha riconosciuto i luoghi e ha detto c’era un platano che ostruiva.>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Potrei farle rivedere un attimo quella ripresa, di modo che lei ci possa far capire questo platano dove era.>>

Teste TORRE: <<C’è una macchia bianca.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei ha detto una macchia bianca lì non ho capito bene. Un attimo, perché...>>

Avv. DI BUGNO: <<Poi Presidente, forse sarebbe anche più semplice fargli vedere direttamente il video dell’ingresso.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Certo, è quello che volevo fare, però se consentito adesso è il mio turno, il Presidente mi ha autorizzato a fare le domande, vorrei...>>

PRESIDENTE: <<Stiamo guadandolo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Eh, ma c’è già l’anticipazione di... non lo so, eh. Presidente, possiamo evitare questi commenti proprio da bar? Sì, da bar, forse è il caso di dirlo.>>

Teste TORRE: <<Ecco, allora, si vede proprio è una macchia bianca cioè nel pavimento...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Scusi, può indicare il cancello della scuola Pertini?>>

Teste TORRE: <<Qua.>>

INTERVENTO (Fuori microfono): <<Non vediamo, ce lo può indicare anche di qua?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<È un teste, fa sempre fatica, cioè cerchiamo di non mettere in difficoltà, insomma.>>

Teste TORRE: <<Qui c’è il cancello e la macchia... io però qua non la vedo. La definizione è diversa... ecco, qui c’era il platano... e lì è il cancello. Proprio si vede proprio... allora...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Mi scusi signor Presidente, io sto facendo le domande, sono l’esaminante, c’è l’Avvocato della Difesa che colloquia con il teste e fa le domande.>>

Teste TORRE: <<Vede che qui c’è...>>

PRESIDENTE: <<Allora, vogliamo chiudere...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sono quanto meno indisciplinati, mi appello all’autorità, all’autorevolezza del Presidente che regola il contraddittorio.>>

Teste TORRE: <<È stato tolto, la macchia bianca a cui mi sto riferendo...>>

PRESIDENTE: <<Allora, il dialogo con il teste non è consentito da parte di nessuno.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Noi avevamo degli studenti di giurisprudenza ieri cioè...>>

PRESIDENTE: <<E meno male che non ci sono oggi perché se no...>>

Incomprensibile - Voci sovrapposte

PRESIDENTE: <<Per favore, cerchiamo di essere un po’... stiamo seguendo un certo rito, c’è il Pubblico Ministero che sta facendo delle domande, quando avrà finito il Pubblico Ministero se l’Avvocato vuole delle precisazioni le chiederà al teste, ecco, ma non si può continuare a fare questo dialogo mentre la teste sta rispondendo alle domande del Pubblico Ministero.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma era già lì, mi sembrava economia...>>

PRESIDENTE: <<Non mi interessa, seguiamo questa forma perché questa forma è quella prevista dal Codice.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Oltre tutto la finalità è comune, cioè cerchiamo di capire che ha visto il teste, insomma, no?>>

PRESIDENTE: <<Vogliamo andare avanti allora? Allora, la teste ha indicato e... ci sono altre domande da parte del Pubblico Ministero?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Volevo capire dov’era posizionato il platano, perché le sono state fatte da me e dalle altre persone che l'hanno esaminata domande tese a chiarire qual era il suo punto di osservazione e la sua visuale. Può ritornare, lei ci ha indicato, se ho capito, dov’è il platano.>>

Teste TORRE: <<Ovviamente non c’è più, mi sembra che ci sia stato un equivoco sulla presenza o meno, appunto, c’era questo platano che...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Adesso le vorrei fare vedere una ripresa filmata che è relativa...>>

Avv. DI BUGNO: <<Scusi se interrompo l’esame del Pubblico Ministero ma francamente non ho capito la domanda. Cioè siccome dovrebbe essere il presupposto della prossima domanda, sono sincero, non voglio interrompere il Pubblico Ministero con una scusa, non capisco quale circostanza sarebbe stata introdotta con questo video, non capisco che cosa indicava il teste quando indicava nell’altro video un qualcosa, non ho capito la...>>

PRESIDENTE: <<Indicava il luogo dov’era il platano, cosa che abbiamo visto e quindi possiamo andare avanti. Tutt’al più lo richiederà successivamente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Cioè dov’era prima, ah, ecco perché.>>

PRESIDENTE: <<Dov’era prima. Certo. Dov’era.>>

Avv. DI BUGNO: <<Dov’era.>>

Teste TORRE: <<Dov’era, sì, dov’era.>>

PRESIDENTE: <<E naturalmente la domanda era... ecco.>>

Teste TORRE: <<Guardo un altro video?>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Signor Presidente, io ho l’impressione rileggendo i verbali, però siamo già in una fase di discussione, quindi se mi è consentito fare delle domande sto cercando ad arrivare a un punto, se vuole lo dico apertamente, se leggo alcune dichiarazioni ho l’impressione che ci si scambi di scuola, ma se posso arrivare al punto non... se lo possiamo chiarire, non...>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato un filmato al teste.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Questo video mostra l’ingresso delle forze di Polizia all’interno della scuola Pertini, cancello, cortile e scuola ovviamente dalla visuale di fronte che lei poteva avere.>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Le si chiede, ecco, di specificare quale porzione di azione lei ha potuto vedere quando ci ha descritto l’ingresso delle forze di Polizia.>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Perché mi sembra di capire che lei il portone quanto meno non lo vedeva.>>

Teste TORRE: <<Esatto.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, vedeva il cancello ostruito dal platano nella misura che lei ha indicato.>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Il reperto è il 189.>>

Avv. DI BUGNO: <<Però Presidente, ci vuole la domanda, non già dire cosa deve dire, deve fare la domanda.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<La domanda è: dopo aver visto le riprese che le sono mostrate può specificare quale parte di azione lei ha potuto direttamente vedere dalla sua visuale?>>

Teste TORRE: <<Allora, lo sciamare... l’ingresso, cioè l’apertura... l’ingresso dal cancello, lo sciamare in cortile e non ho visto poi l’ingresso dalla porta, l’avevo già detto fin dall’inizio, il portone diciamo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Lei si concentri sul...>>

Teste TORRE: <<Sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato un filmato al teste.>>

Teste TORRE: <<Qui no perché è il settore portone. Quello lì proprio è il portone e lì non...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<E lei non ha visto.>>

Teste TORRE: <<Ma l’autoblindo io non me la ricordo.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Sì, però io voglio sapere quando lei dice... perché lei ha detto ingresso delle forze di Polizia, ingresso.>>

Teste TORRE: <<Sì.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ecco, cioè come fa a dire ingresso se non vede né portone e vede parzialmente il cancello, a cosa si riferisce con ingresso?>>

Teste TORRE: <<Ingresso intendo dire...>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Cioè ha visto dei poliziotti...>>

Teste TORRE: <<Che sono entrati, appunto, eh, sono scesi lungo la Via Cesare Battisti, hanno superato il cancello, sono entrati in cortile, poi io avevo detto subito che il portone invece non... non lo vedevo, non si vedeva bene per via, appunto, di questo famoso platano che c’era e non c’è più.>>

P.M. Dott. ZUCCA: <<Ma lei non è in grado quindi di riferire come la Polizia è entrata?>>

Avv. DI BUGNO: <<Ha già risposto, Presidente. Ha già risposto Presidente...>>

Teste TORRE: <<Ho risposto dicendo, appunto...>>

Avv. DI BUGNO: <<Ha detto che non ha visto.>>

PRESIDENTE: <<Credo che la teste ormai sia stata chiarissima, non ci siano più motivi di...>>

Teste TORRE: <<Cioè il discorso è stato proprio...>>

PRESIDENTE: <<Ha detto che non... quello che ha detto l’abbiamo sentito, quindi non mi pare che ci siano, eh, possibilità di dubbio su quello che ha detto. Altre richieste, precisazioni? Nessuna? Va bene.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente, se lei lo ritiene opportuno far vedere il video dove, appunto, si apprezza l’entrata...>>

PRESIDENTE: <<Se ha detto che non l'ha visto non l'ha visto, io devo credere a quello che dice il teste.>>

Avv. DI BUGNO: <<Sono d'accordo.>>

PRESIDENTE: <<Quindi la teste può andare, grazie di essere venuta, buongiorno.>>

Teste TORRE: <<Buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi, legga quella formula.>>

Teste PALUMBO: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi, dica le sue generalità.>>

Teste PALUMBO: <<Mi chiamo Serena Palumbo, sono nata a Milano il 9 maggio del 1978.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Buongiorno signora Palumbo.>>

Teste PALUMBO: <<Buongiorno.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei era presente a Genova nella notte fra il 21 e il 22 Luglio del 2001.>>

Teste PALUMBO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Può dire dov’era, dove si trovava quella sera?>>

Teste PALUMBO: <<Sì, ero ospite da un’amica che abita in Via Cesare Battisti al 7, la signora Carla Torre.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<La signora Carla Torre.>>

Teste PALUMBO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Volevo che lei riferisse quella sera, ne ha già riferito alla P.G. a suo tempo l’8 settembre del 2001, a che cosa lei ha assistito con riferimento naturalmente alle vicende che poi hanno riguardato l’ingresso della Polizia nella scuola Diaz-Pertini e Diaz-Pascoli.>>

Teste PALUMBO: <<Quindi la sera...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<La sera del 21 luglio.>>

Teste PALUMBO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Se la sua attenzione è stata attirata da qualche cosa che si è svolto...>>

Teste PALUMBO: <<Sì, decisamente.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Nelle vicinanze.>>

Teste PALUMBO: <<Sul tardi, penso verso le undici di sera precedentemente c’erano stati dei movimenti di strada, essendo al secondo piano comunque... ci hanno... ci avevano detto che comunque c’erano... c’erano poliziotti però non l’abbiamo visto, che erano entrati in una pizzeria vicina e avevano portato via delle persone, quindi in qualche modo si era creato un fuggi fuggi generale.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questo è accaduto questo episodio...>>

Teste PALUMBO: <<Precedentemente.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Che lei riferisce precedentemente significa che non era ancora buio?>>

Teste PALUMBO: <<Non era ancora buio, esattamente, esattamente.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questa è una cosa che vi è stata detta da una persona che era in strada?>>

Teste PALUMBO: <<Sì, abbiamo visto persone che scappavano e che dicevano appunto questo. Più tardi invece quando era già buio sono... arrivati tantissimi poliziotti dalla Piazza Merani per lo più perché era la visuale che avevamo dal... dal balcone... e sono andati in direzione, appunto, delle due scuole e hanno fatto irruzione dopo aver fatto dei giri ed essere entrati in un cancello dietro a Piazza Merani, comunque in massa in... in formazione insomma sono entrati in questa scuola e da lì in poi si sono iniziate a sentire urla e dopo un po’ sono iniziate ad uscire persone ferite, hanno portato un ragazzo nella Piazza Merani alcuni poliziotti... evidentemente sanguinante e ferito perché non si reggeva in piedi, questa è la cosa che mi ricordo perché era proprio alla finestra in cui avevo proprio la stanza.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei si ricorda per esempio questo ragazzo di cui sta parlando adesso, se si ricorda... se sa indicare com’era vestito, se si ricorda qualche particolare del suo abbigliamento?>>

Teste PALUMBO: <<Vagamente sì, era buio comunque mi sembra che avesse una maglietta rossa vistosa e dei pantaloni, dei jeans penso ed era accasciato sul...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Era accasciato?>>

Teste PALUMBO: <<Al suolo, sulla piazza, insomma.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Precedentemente a questo episodio che lei ha notato dall’abitazione della signora Torre lei aveva assistito anche all’arrivo delle forze di Polizia?>>

Teste PALUMBO: <<Sì, sono...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Volevo farle vedere delle immagini che sono riprese dall’abitazione della signora Torre per farmi confermare da lei, deve guardare negli schermi davanti a lei, se è la visuale che lei aveva quella sera.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato un filmato al teste.>>

Teste PALUMBO: <<Sì, è la visuale che c’è dalle finestre.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questa è la Piazza Merani.>>

Teste PALUMBO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<L’angolo con Via Battisti, questo è sotto casa praticamente.>>

Teste PALUMBO: <<Mh, mh.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quello è il supermercato, il "Dì per Dì".>>

Teste PALUMBO: <<Sì, il ragazzo di cui dicevo poc'anzi era proprio di fronte praticamente al supermercato, in poche parole. Ovviamente la piazza era vuota, non c’erano macchine.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<C’erano mezzi della Polizia in piazza?>>

Teste PALUMBO: <<Dopo che sono arrivati in massa e sono entrati nella scuola è arrivata anche qualche macchina della Polizia, se non sbaglio, sono passati cinque anni, comunque sì, però all’arrivo, diciamo, il primo arrivo no.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questo è il palazzo di fronte.>>

Teste PALUMBO: <<Sì. Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Proseguendo si intravede la scuola Pascoli che è di fronte alla scuola Diaz-Pertini. Ecco, lei rispetto a quest’ultimo istituto ha notato ingresso delle forze di Polizia?>>

Teste PALUMBO: <<Non... no, cioè non ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Non se lo ricorda.>>

Teste PALUMBO: <<Non ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questa è la visuale che lei aveva verso la scuola Diaz-Pertini lungo Via Cesare Battisti?>>

Teste PALUMBO: <<Sì, esatto, si vedeva giusto il cancello di ingresso e poi invece si vedeva bene l’altro istituto, nell’altro istituto ho notato che si era formato un cordone di civili davanti dopo un po’ di tempo, un po’...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quando già l’azione era avvenuta quindi.>>

Teste PALUMBO: <<Sì. Sì, era in corso, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Senta, lei che cosa riesce a sentire e a vedere nel momento in cui la Polizia percorre Via Battisti in direzione Diaz?>>

Teste PALUMBO: <<Nel momento in cui percorre la via vedo solamente questo gruppo gigantesco di poliziotti e... che si dirigono verso l’istituto. Altro non c’era, nel senso che dopodiché dopo l’arrivo nella scuola hanno iniziato comunque con... cioè ho sentito... per esempio mi ricordo bene un Avvocato che dopo un po’ diceva “Noi abbiamo il diritto di assistere”...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questo successivamente.>>

Teste PALUMBO: <<Sì, di assistere alle perquisizioni o comunque di essere presenti.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E nel momento in cui vedete arrivare la Polizia e la Polizia si dirige verso la scuola Diaz lei percepisce qualche cosa che vi fa capire che cosa sta succedendo?>>

Teste PALUMBO: <<Ma è stata come una... erano di corsa, quindi si percepiva che era comunque un’azione di Polizia, dopodiché sono...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Sì, ma avete capito che cosa stava succedendo nella scuola?>>

Teste PALUMBO: <<Subito dopo sì, perché hanno iniziato ad arrivare delle urla eloquenti di quello che stava succedendo e successivamente poi hanno iniziato ad uscire le persone ferite, anche ancora nei sacchi a pelo. Sì, quindi diciamo che è stato abbastanza breve perché subito dopo è iniziato...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quindi voi avete sentito delle urla che provenivano da questo edificio scolastico.>>

Teste PALUMBO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Che tipo di urla erano?>>

Teste PALUMBO: <<Beh, erano urla di terrore sicuramente e di dolore.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si ricorda se avete visto se lei ha notato persone che fuggivano, riuscivano a fuggire lungo la strada?>>

Teste PALUMBO: <<No, non ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<O che venivano fermate lungo la strada?>>

Teste PALUMBO: <<No, no.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<All’epoca quando lei fu sentita riferì che nel corso dell’irruzione in Via Cesare Battisti stava transitando una ragazza all’apparenza normale, la quale, pur essendo abbastanza lontana dalla scuola, veniva fermata dalla Polizia e appoggiata al muro presumo per un controllo.>>

Teste PALUMBO: <<Mhhh...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questo episodio se lo ricorda? Lo ha dichiarato lei l’8 settembre del 2001.>>

Teste PALUMBO: <<Al momento sinceramente mi sfugge, però se l'ho dichiarato sicuramente mi... cioè ho dimenticato tante cose. Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Le volevo far vedere delle immagini che riguardano l’arrivo della Polizia e l’ingresso nella scuola prese dal reperto 234 parte prima minuto 2 e 37. Questa è una visuale presa dalla piazza, cioè da un palazzo che è in Via Trento.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato un filmato al teste.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Può bastare, grazie. Quando lei ha parlato di urla si riferiva a queste?>>

Teste PALUMBO: <<Ma erano urla che venivano proprio dalla scuola. Cioè dal...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si può sedere, grazie.>>

Teste PALUMBO: <<Poi ci sono stati cioè c’erano tante persone anche di fronte alla scuola, tanti civili, anche giornalisti che, appunto...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questo dopo però?>>

Teste PALUMBO: <<Questo dopo, sì, però quelle urla di cui parlavo io erano proprio... provenivano da dentro la scuola praticamente.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei ricorda di aver sentito anche altri rumori oltre alle urla?>>

Teste PALUMBO: <<... no, cioè al momento no, però comunque c’era abbastanza trambusto comunque, non...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Cioè il rumore che ha notato di più è stato l’urlo?>>

Teste PALUMBO: <<Sì, si sentivano molto... sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Veniamo un attimo all’episodio che lei ha descritto prima, cioè di un ragazzo che viene portato lungo la piazza, se non ho capito male. Lei si è accorta da dove proveniva questo ragazzo rispetto a dove stavate voi?>>

Teste PALUMBO: <<Io penso che lo avessero portato proprio dalla Via Cesare Battisti.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quindi quando lei lo vede lo vede condotto dalla Via Cesare Battisti.>>

Teste PALUMBO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Dove lo portano?>>

Teste PALUMBO: <<Di fronte, nella Piazza Merani di fianco praticamente all’ingresso del supermercato.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Che cosa succede?>>

Teste PALUMBO: <<Questo ragazzo è accasciato per terra, lo lasciano lì, ci sono due o tre... penso agenti e...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Due o tre, scusi?>>

Teste PALUMBO: <<Agenti e... stanno lì un po’ e dopo un po’ lo... cioè gli tirano qualche calcio, anche in viso me lo ricordo e poi lo fanno alzare, sempre dopo un po’ di tempo ma è durato abbastanza, nel senso che è durato tanto lì. Mi ricordo che poi sono arrivati due volontari delle ambulanze, di quelli vestiti in divisa arancione dietro la via e poi da lì, insomma, hanno chiamato le ambulanze, hanno portato via lui e anche altre persone, comunque sì, lo svolgimento è stato che l'hanno lasciato lì accasciato, l'hanno malmenato ancora un po’ e poi l'hanno fatto alzare e poi l'hanno riaccasciato finché non sono intervenute anche queste persone, i volontari.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Dell’ambulanza. Senta, lei non ricorda di aver visto altre persone assieme a questo ragazzo, prese sempre dalla Polizia?>>

Teste PALUMBO: <<No, in questo caso era da solo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Aveva detto prima, se non ricordo male su una mia domanda, che si ricorda un indumento rosso, una maglietta rossa di questa persona.>>

Teste PALUMBO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Facciamo vedere sempre il reperto 234 parte prima minuto 3.37, si avvicini di nuovo col microfono in mano. Parte terza, chiedo scusa.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato un filmato al teste.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ecco, le volevo chiedere lei se lo ricorda un tragitto come questo, cioè a salire su verso Viale Battisti?>>

Teste PALUMBO: <<Me lo ricordo?>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Se si ricorda un percorso salendo lungo Via Battisti prima di scendere.>>

Teste PALUMBO: <<...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Perché annuisce con la testa su questa immagine, si ricorda questa immagine?>>

Teste PALUMBO: <<Mi ricordo questa immagine, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Cioè del ragazzo che viene tenuto basso con le braccia dietro la schiena.>>

Teste PALUMBO: <<Sì, e dopodiché e dopo questa sequenza penso che, appunto, lo lasciano...>>

PRESIDENTE: <<Può parlare un po’ più forte, scusi?>>

Teste PALUMBO: <<Esatto, dopo averlo condotto con...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si ricorda, riconosce anche quella scena. Possiamo volare un attimo al minuto 8 e 10.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato un filmato al teste.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei ricorda se questa persona è stata lasciata da sola a terra?>>

Teste PALUMBO: <<No, non ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Non se lo ricorda?>>

Teste PALUMBO: <<No.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ricorda di averlo visto lì?>>

Teste PALUMBO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Fermo. Va bene, grazie, per me questo è sufficiente. Lei poi ha detto prima che è stato soccorso da due volontari e quando ha parlato di volontari ha specificato perché indossavano una...>>

Teste PALUMBO: <<Divisa arancione.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Tenuta arancione.>>

Teste PALUMBO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ed è arrivata anche un’ambulanza.>>

Teste PALUMBO: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Non avrei altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Domande dalle Parti Civili, nessuna? Prego, la Difesa, domande nessuna? Scusi un attimo, soltanto una precisazione. Lei era a Genova per il G8 o era a Genova per altre questioni?>>

Teste PALUMBO: <<Ma io ero a Genova per lo più in vacanza.>>

PRESIDENTE: <<In vacanza.>>

Teste PALUMBO: <<Anche in occasioni di manifestazioni pacifiche per il G8.>>

PRESIDENTE: <<Cioè lei ha partecipato a queste manifestazioni?>>

Teste PALUMBO: <<Ho partecipato a una in particolare manifestazione, sì.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare, buongiorno.>>

Teste PALUMBO: <<Grazie a voi.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<L’ultimo teste il signor Bolis.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno, vuole leggere quella formula?>>

Teste BOLIS: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi. Dica le sue generalità.>>

Teste BOLIS: <<Bolis Paolo, nato a Lecco il 4 maggio del 1970.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Dunque signor Bolis, lei era a Genova nel periodo delle manifestazioni anti-G8 del luglio del 2001. Volevo che lei mi dicesse innanzitutto, dicesse al Tribunale dove si trovava la sera fra il 21 e il 22 di luglio del 2001 e che cosa ha potuto vedere in quella sera in occasione di un evento che si è svolto.>>

Teste BOLIS: <<Allora, mi trovavo a casa della mia attuale compagna in Via Cesare Battisti 7, che è la Torre, e niente, per raccontare cosa... come, diciamo, i fatti devo cominciare proprio dall’inizio?>>

P.M. Dott. CARDONA: <<No, volevo che lei si limitasse a riferire al Tribunale quello che... perché ho visto che nel suo verbale lei riferisce anche di episodi che riguardano altre giornate, volevo che invece lei si riferisse in particolare a quello che è successo la sera del 21 luglio, cioè che cosa avete notato di strano quella sera a cominciare dalla serata, tardo pomeriggio.>>

Teste BOLIS: <<Niente, eravamo rientrati perché avevamo partecipato alla manifestazione nel pomeriggio, eravamo rientrati circa le 20.00... 21.00... 20.00-20.30 al massimo, abbiamo cenato, ero in compagnia della Torre e della Palumbo, dopodiché ad un certo punto, ancora più o meno non ricordo gli orari precisi perché è passato un po’ di tempo, comunque c’era chiaro, era ancora chiaro, c’era ancora la luce del giorno e c’è stato un attimo nel quale ho visto sfrecciare una macchina. Dal poggiolo, dal terrazzo della casa ho visto sfrecciare una macchina della Polizia a tutta velocità, però isolata ecco, con dei ragazzi che erano lì in piazza, ma cosa facessero, cosa sia stato fatto non glielo so dire. Più tardi dopo cena eravamo in salotto...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Scusi, con dei ragazzi che erano in piazza cosa vuol dire? Non ho capito, dove sfrecciava la macchina?>>

Teste BOLIS: <<La macchina sfrecciava salendo, diciamo, Via Cesare Battisti verso Piazza Merani a tutta velocità e... e vi erano un cinque o sei ragazzi lì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Dove?>>

Teste BOLIS: <<In Piazza Merani, scusi. Ci ha ragione. E però è stato un fatto isolato, cioè uno di questi ha gridato “fanno quello che vogliono” perché ha detto che c’erano state, boh, un intervento al "Planet" che è una pizzeria che è lì vicino, però si è concluso tutto lì nel giro di pochi minuti, poi questi ragazzi si sono diretti verso il, diciamo, la scuola Diaz.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Un ragazzo di questi che erano in Piazza Merani disse la frase “Fanno quello che vogliono”.>>

Teste BOLIS: <<Sì, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Dopodiché vi riferì che era successo un intervento al "Planet".>>

Teste BOLIS: <<Perfettamente, certo. Ma proprio una cosa proprio così dal terrazzo ho chiesto “Cosa succede?”, “Fanno quello che vogliono, sono entrati al "Planet" e ne hanno portati via due o tre”. E poi ce ne... io sono rientrato a mangiare, ho continuato, diciamo, a cenare e loro se ne sono... si sono diretti verso, diciamo, sono scesi verso Via Cesare Battisti, presumo verso la scuola Diaz.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Sì. Veniamo allora a un momento più tardo, cioè quando lei...>>

Teste BOLIS: <<Più tardi...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quando la sua attenzione viene richiamata nuovamente all’esterno.>>

Teste BOLIS: <<Più tardi, circa le... credo fossero le 10.30, di questo non... cioè sull’orario non ne sono particolarmente sicuro, dieci... diciamo... dalle 10.00 alle 10.30 e... siccome avevamo le finestre aperte, visto che era luglio, era estate, non... cioè fino a quel momento non girava una mosca in Via Cesare Battisti.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Mi scusi, lei parla di 10.00, 10.30...>>

Teste BOLIS: <<22.30.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Sì, 22.30. Quando lei fu sentito l’8 settembre del 2001 riferì un orario un po’ più tardo, lei parlò di...>>

Teste BOLIS: <<Beh, non ricordo...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<23.30, glielo dico io.>>

Teste BOLIS: <<Sì, infatti ho detto che non sono sicuro sull’orario, non... se lei mi rispolverasse la memoria sull’orario mi farebbe anche una cortesia, perché veramente non...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Sì. Io le ho detto nel verbale che lei ha reso a quell’epoca disse: “Verso le 23.30 circa ho percepito”.>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Seguitando la descrizione.>>

Teste BOLIS: <<Sì, appunto ho percepito dei rumori...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Conferma che può essere questo l’orario?>>

Teste BOLIS: <<Sì, sì, cioè... anzi, presumo di sì perché effettivamente era più tardi, poi adesso facendomi un breve riesame di memoria credo che fosse un po’ più tardi delle 22.30.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Va bene. Vada pure avanti.>>

Teste BOLIS: <<Niente, intorno a quell’orario mentre non c’era nessunissimo rumore nella via ho percepito qualcosa, un sentore dei rumori di movimento di... di persone che si muovevano, no? Vista la situazione, insomma, erano un giorno un po’ strano e mi sono affacciato alla finestra e ho visto Piazza Merani completamente, diciamo... tra virgolette invasa da poliziotti in tenuta antisommossa che hanno cominciato una carica dirigendosi da Piazza Merani scendendo verso Via Cesare Battisti verso la scuola Diaz, la Pertini. Cioè entrambe le scuole che sono di faccia.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Cioè lei sa che lì ci sono due scuole.>>

Teste BOLIS: <<Sì. La Pertini è quella sulla sinistra scendendo, se non sbaglio, e la Diaz è quella sulla destra. O no? Mi aiuti eh.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Lei quando parla di Diaz intende la scuola sulla destra scendendo quindi?>>

Teste BOLIS: <<Io qua... allora, per essere più chiaro dirò ora che la Pertini è quella sulla destra... sulla sinistra, scusi, e la Diaz sulla destra, dove praticamente ora c’è il liceo...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Allora, ascolti un attimo, per fare chiarezza totale. Le mostro un video dove si vede il punto di vista dove lei si trovava, se lei era a casa della signora Carla Torre.>>

Teste BOLIS: <<Sì, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questa è la Via Cesare Battisti 7, questa è la visuale su Piazza Merani, lì c’è il "Dì per Dì"... andando verso sinistra c’è l’angolo, dovrebbe esserci l’angolo con Via Cesare Battisti, c’è anche il cartello, qui non si vede bene, qui c’è l’angolo con Via Cesare Battisti.>>

Teste BOLIS: <<Sì, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Possiamo andare un po’ veloce avanti perché di Piazza Merani ci interessa relativamente adesso. Vediamo la visuale. Ecco, questa è Via Cesare Battisti in discesa.>>

Teste BOLIS: <<Sì, perfetto.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Allora, qui si vede una prima scuola.>>

Teste BOLIS: <<Ecco, quella io la chiamo la Diaz.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questa lei la chiama la Diaz. Andando avanti l’altra scuola dove si trova?>>

Teste BOLIS: <<Andando avanti l’altra scuola si trova sul lato opposto.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quindi di fronte.>>

Teste BOLIS: <<Di fronte, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<E questa scuola lei la chiama?>>

Teste BOLIS: <<Pertini.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<La Pertini. Va bene. L’importante è intenderci sui luoghi.>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Cosa succede?>>

Teste BOLIS: <<Allora, ripeto, ho visto, appunto, questo assembramento di poliziotti...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Le dico però, un attimo, perché adesso ci siamo intesi però rispetto al verbale che lei ha reso all’epoca quando ha detto “Mi sono affacciato e ho visto un gran numero di poliziotti correre verso la scuola Diaz”, lei ha detto...>>

Teste BOLIS: <<No, intendo la Pertini, ribadisco. Probabilmente mi sono sbagliato. Io li ho visti entrati alla Pertini.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Finisco così mi conferma quello che mi sta dicendo. “Per essere preciso quella posta accanto al nostro civico, il numero 7”.>>

Teste BOLIS: <<Sì, preciso, confermo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Allora diciamo che la scuola accanto al vostro civico è oggetto di questo intervento?>>

Teste BOLIS: <<Sì, esatto, confermo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Bene. A che cosa assiste lei?>>

Teste BOLIS: <<Niente, ho visto la carica iniziale da Piazza Merani verso la scuola Pertini, entrare nel cortile della scuola e immediatamente sentire dei rumori, sentire dei rumori e delle urla, urla... soprattutto femminili, credo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Può descrivere anche i rumori?>>

Teste BOLIS: <<I rumori... tafferugli, cioè... non lo so...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Tafferugli che vuol dire?>>

Teste BOLIS: <<E... cioè i rumori non erano... cioè erano chiarissimi, perché come faccio a descrivergli un rumore, non lo so.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Non so.>>

Teste BOLIS: <<Spari non ne ho sentiti.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ecco, eliminiamo gli spari.>>

Teste BOLIS: <<Ecco, cose che cadono... e...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Cose che si rompono?>>

Teste BOLIS: <<Cose che si rompono, urla soprattutto.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Allora le faccio vedere un filmato, il 234 parte prima minuto 3 e 27. Si può avvicinare per favore portandosi il microfono. Vada pure davanti al televisore perché si vede meglio, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che vengono esibiti gli atti al teste.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ecco, lei ricorda di avere percepito questo tipo di rumori?>>

Teste BOLIS: <<Sì, sì, chiaramente.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si può accomodare un attimo. Lei si ricorda di aver notato anche la presenza di questi automezzi lungo la strada?>>

Teste BOLIS: <<Successivamente alla carica.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Cioè lei ricorda di aver visto prima gli uomini a piedi e dopo i mezzi.>>

Teste BOLIS: <<Sì, sì, su questo sono sicurissimo, poi dopo immediatamente dietro gli automezzi.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Senta, che cosa avete visto, che cosa ha visto lei in particolare in quella circostanza e subito dopo?>>

Teste BOLIS: <<Un fatto... cioè in che senso, scusi, non vorrei essere...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<In quel contesto, oltre a quello che ci ha già riferito di cosa ha visto?>>

Teste BOLIS: <<Niente, una grandissima confusione di mezzi e di uomini della Polizia, un... diciamo, un... un... ricordo in particolare un ragazzo che è stato lasciato a terra in piazza per circa un’ora... e... con la Polizia che praticamente non faceva altro che guardarlo. Cioè poi dopo non ho visto, non... cioè...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questo ragazzo proveniva dalla scuola Diaz?>>

Teste BOLIS: <<Sinceramente a questo non gli so rispondere, comunque era, diciamo, in... più o meno all’inizio di Via Cesare Battisti un po’ più in piazza. Ed era...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ma lei lo ha visto solo nel momento in cui era in piazza o lo ha visto anche provenire da qualche parte?>>

Teste BOLIS: <<Io l'ho visto solo nel momento che era in piazza.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quindi non ha notato se veniva o veniva condotto da qualche parte.>>

Teste BOLIS: <<No, assolutamente.>>

 P.M. Dott. CARDONA: <<Quando si è soffermato a guardarlo che era in piazza in che condizioni era?>>

Teste BOLIS: <<Era a terra... probabilmente svenuto perché non faceva un movimento, in una posizione anche innaturale, credo, perché aveva la pancia sotto e immobile e aveva intorno tre poliziotti, credo fossero poliziotti o per lo meno tre delle forze dell'ordine che erano lì, lo colpivano con dei calcettini a vedere se facesse qualche reazione, qualche reazione fisica più che altro.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Sì.>>

Teste BOLIS: <<Poi dopo un po’ di tempo l'hanno sollevato da terra cercando di trascinarlo per le braccia e per alcuni metri e poi l'hanno lasciato ricadere perché questo non si muoveva.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Senta, ricorda se è stata soccorsa questa persona?>>

Teste BOLIS: <<Successivamente sì. Però dopo un bel po’ di tempo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Si ricorda qualche elemento particolare che l'ha colpita, che possa indicare, descrivere questa persona, dell’abbigliamento?>>

Teste BOLIS: <<Portava una maglietta rossa e nera a strisce, un paio di pantaloni scuri, di più non le so dire. Mi pare che avesse dei capelli riccioli, cioè poi...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Le faccio vedere delle altre immagini che sono sempre il reperto 234 però parte terza minuto 7 e 06.>>

Teste BOLIS: <<Devo andare ancora là?>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Sì, è meglio forse.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che vengono esibiti gli atti al teste.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Tenga pure il microfono, se riconosce persone o immagini di cui ha riferito.>>

Teste BOLIS: <<Sì, confermo le immagini è quello... in questo frangente, ricordo che cioè più che altro vicino alle tre persone che parlavo prima, erano tre che non indossavano la divisa, per quello che ho detto che non ero sicuro se fossero poliziotti. Erano... mi pare di ricordare quello, se può tornare indietro un attimo per cortesia.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Presidente mi scusi, se il testimone indica solamente lo schermo che vede il Tribunale per la Difesa...>>

PRESIDENTE: <<Non credo che fra qualche mese ricorderemo quello che ha indicato...>>

Avv. DI BUGNO: <<Io non vedo cosa vede lei, magari in quella immagine lì c’è un particolare importante che a lei sfugge.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Dobbiamo verbalizzare correttamente, tutto qua. Vuole indicare il punto a cui devo andare indietro.>>

Teste BOLIS: <<Sì, se può andare indietro un attimo, più o meno... vada, vada... me lo fa ripartire dall’inizio, per cortesia, se fosse possibile. Ecco, dall’abito riconosco questo signore.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quale, scusi?>>

INCOMPRENSIBILE - FUORI MICROFONO

Teste BOLIS: <<Qua non si vede niente...>>

Avv. ROMANELLI: <<Se lo vuol ripetere che in questo video non si vede niente.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Allora, siamo al minuto 47.24 e 10 del contatore del filmato, lei sta indicando una persona che... dica dove si trova.>>

Teste BOLIS: <<Io non vorrei sbagliarmi, abbiate pazienza, comunque è quel signore con, diciamo, il gilet e la camicia bianca, perché è fermata l’immagine...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ecco, possiamo far scorrere l’immagine.>>

PRESIDENTE: <<Il signore che ha indicato è un signore con la camicia bianca.>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Allora, qui in questa immagine non si vede, si vede, è un attimo prima.>>

Teste BOLIS: <<È questa.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Quindi al minuto 47:18.20 la persona che è di fronte alla vettura della Polizia e che ha una pettorina e una camicia bianca. Andiamo avanti allora, vediamo un attimo...>>

Avv. DI BUGNO: <<E questa circostanza su cosa?>>

Teste BOLIS: <<Ho detto che ho riconosciuto quella persona in uno dei tre che erano lì prima, che poi praticamente guardavano questo ragazzo a terra, perché adesso c’è tanta gente, quando ho detto io erano solo in tre.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che vengono esibiti gli atti al teste.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Come vede si avvicinano anche altre persone in borghese.>>

Teste BOLIS: <<Sì, questo è quello che si è soffermato di più, cioè lo riconosco anche a distanza di tempo, me lo ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Se lo ricorda.>>

Teste BOLIS: <<Me lo ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questo qua con le maniche bianche. Va bene, qui quella persona sembra avere una maglietta rossa.>>

Teste BOLIS: <<È questo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ah, è la persona che ricorda di aver visto, di cui ha parlato prima?>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Perché lei prima ha parlato di una maglietta rossa e nera, qui sembrerebbe rossa. Non so se questo nel suo ricordo le suggerisce qualcosa.>>

Teste BOLIS: <<A me sembra ancora rossa e nera.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ancora adesso lei ritiene che sia rossa e nera...>>

Teste BOLIS: <<Da qua a me sembra rossa con delle righine nere.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Se lei mi dice che comunque quella persona è quella che si ricorda in questa situazione per me va bene.>>

Teste BOLIS: <<Sì, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Basta, grazie. Le ho già chiesto prima forse se poi sono arrivati i soccorsi e lei mi ha detto che in un tempo successivo questa persona è stata soccorsa.>>

Teste BOLIS: <<Sì, sì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Questa persona lei ha detto è stata colpita con dei calcetti mentre era a terra. Ricorda se è stata colpita anche in altro modo?>>

Teste BOLIS: <<No. Non posso ricordare perché non ho proprio visto se fosse stato colpito in un altro modo, su questo sono sicuro. 
P.M. Dott. CARDONA: <<Perché in realtà lei però quando fu sentito l’8 settembre del 2001 ha dichiarato “non ho visto colpire il giovane con mani o manganelli ma ho visto che gli tiravano calci nel sedere e nelle caviglie, nonché che lo strattonavano in modo brusco. Questo giovane sembrava intontito e sembrava che non riuscisse neanche a reggersi in piedi, mentre invece, quando ormai era in terra e nessuno degli agenti faceva nulla, pareva addirittura svenuto, completamente immobile”.>>

Teste BOLIS: <<In questo momento non mi sovviene. In questo momento non posso ricordarmi con certezza, io...>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Però questo lei lo ha dichiarato l’8 settembre.>>

Teste BOLIS: <<Se l'ho dichiarato probabilmente l'ho visto. Però ora non ricordo.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Va bene. Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? No. Le Difese, prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avrei bisogno di qualche chiarimento perché ho l’impressione che, almeno a me è parso, che dalle risposte non sia nemmeno chiaramente capito a quali scuole si riferisce il teste, se alla Pertini-Diaz, se alla Pascoli, eccetera. Comunque, per chiarirci, percorrendo Via Battisti dalla, diciamo, dalla parte in discesa verso la salita per andare in Piazza Merani da che parte è la Diaz?>>

Teste BOLIS: <<Allora, questo...>>

PRESIDENTE: <<Scusi Avvocato, non ho capito io la domanda, o siamo in discesa o siamo in salita.>>

Teste BOLIS: <<Cioè partendo da Piazza Merani scendendo perché c’è la discesa, ecco...>>

Avv. ROMANELLI: <<La Diaz sta in salita.>>

Teste BOLIS: <<La scuola Pertini si trova sulla sinistra, la scuola Diaz sulla destra.>>

PRESIDENTE: <<Il teste indica col nome Diaz quella che noi chiamiamo Pascoli. Chiudiamo questo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ah, allora chiariamo, Diaz uguale Pascoli.>>

Teste BOLIS: <<Io non lo so cioè cosa intende quando dice Diaz uguale Pascoli, perché Diaz uguale Pascoli? Io la chiamo Diaz, perché sono da tre anni a Genova e l'ho sempre sentita chiamare Diaz, abbia pazienza, poi non so se si chiami Pascoli.>>

Avv. ROMANELLI: <<Che noi chiamiamo Pertini-Diaz. Ecco, tanto per capirci. Comunque lei dice quella che chiama Pertini è sulla sinistra, d'accordo?>>

Teste BOLIS: <<Quella che chiamo Pertini partendo da Piazza Merani e scendendo lungo Via Cesare Battisti è sulla sinistra, la scuola più grande, diciamo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo. Allora, lei da che momento si è affacciato alla finestra, in quale momento ha cominciato a vedere questa scena che si stava svolgendo davanti ai vostri occhi?>>

Teste BOLIS: <<Praticamente, come ripeto, ho sentito dei rumori di movimento di persone, mi sono immediatamente affacciato alla finestra, anche perché ero seduto su una sedia proprio vicino alla finestra, alla finestra del salotto e ho visto proprio dalla piazza questo assembramento di uomini che ha iniziato una carica verso la scuola Pertini.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, può rappresentare come è stata portata questa carica?>>

Teste BOLIS: <<Niente, erano schierati, diciamo, in una... in una, diciamo, posizione militare, cioè in un, diciamo... non mi viene la parola, comunque schierati militarmente si sono lanciati di corsa urlando e... ed entrando dal cancello della Pertini.>>

Avv. ROMANELLI: <<Si sono lanciati contro il cancello della scuola Pertini?>>

Teste BOLIS: <<No, sono entrati proprio dentro la scuola.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ha visto questo ingresso nella scuola Pertini? Cioè facciamo così, lei ha assistito al momento in cui questo gruppo di militari, poliziotti, in assetto di, diciamo come ha detto lei, di entrare nella scuola...>>

Teste BOLIS: <<Antisommossa.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, li ha visti prima sulla strada, poi avvicinarsi, lanciarsi contro il cancello ed entrare?>>

Teste BOLIS: <<Sì, cioè ci sono proprio, come ripeto, erano schierati e hanno iniziato immediatamente la carica, dal momento che io mi sono affacciato hanno praticamente iniziato la carica, da Piazza Merani scendendo verso la scuola Pertini ed entrando nella scuola Pertini.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ha visto come hanno aperto il cancello? Premessa: il cancello era aperto o era chiuso?>>

Teste BOLIS: <<Su quello non glielo so dire con esattezza perché si vede un po’ di sbieco, comunque dal tempo che è passato, dall’inizio carica al momento in cui li ho visti, perché una volta, adesso non c’è più, una volta c’era un platano, c’era un albero nel cortile, oggi la visuale è migliore, cioè rivedendola, allora c’era un albero. Poi col buio non le so dire se il cancello fosse stato chiuso...>>

Avv. ROMANELLI: <<Scusi, il platano praticamente ostruiva la visione del cancello?>>

Teste BOLIS: <<In parte. In parte ostruiva la visione del cancello, però dal momento che è iniziata la carica a quando ho sentito gli urli e questi rumori di cui noi abbiamo parlato prima sarà passato un minuto d’orologio, forse meno.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi il cancello lei lo vedeva o non lo vedeva?>>

Teste BOLIS: <<In parte sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le contesto che l’8 settembre 2001, quando è stato sentito, 8 settembre è una data anche... lei dice chiaramente “Mi sono affacciato e ho visto un gran numero di poliziotti correre verso la scuola Diaz, per essere preciso quella posta accanto al nostro civico numero 7”...>>

Teste BOLIS: <<Infatti.>>

Avv. ROMANELLI: <<“... lanciarsi verso il cancello che sembrò aprirsi senza alcuna difficoltà.>>

Teste BOLIS: <<Esatto, esatto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Questo significa che lei ha visto chiaramente.>>

Teste BOLIS: <<Come ripeto, il platano ostruiva l’immagine, però il cancello si vedeva.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi...>>

Teste BOLIS: <<Cioè ora si vede molto più chiaramente, però il cancello si è aperto immediatamente, come ripeto, sarà dall’inizio della carica al momento degli urli sarà passato un minuto.>>

Avv. ROMANELLI: <<E lei non ha visto che questo cancello è stato aperto con i mezzi militari?>>

Teste BOLIS: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Che questo cancello viene chiuso con una catena e un lucchetto, è stato sfondato con un mezzo militare?>>

Teste BOLIS: <<No assolutamente, non me lo ricordo. Cioè non me lo ricordo, non l'ho proprio visto.>>

Avv. ROMANELLI: <<È sicuro di aver visto dall’inizio questa operazione?>>

Teste BOLIS: <<Sicurissimo.>>

Avv. ROMANELLI: <<E il mezzo militare non c’era.>>

Teste BOLIS: <<Non l'ho visto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Cioè non l'ha visto, non l'ha visto o non c’era?>>

Teste BOLIS: <<Se non l'ho visto significa che per me non c’era, se poi ci fosse stato non lo so, se non l'ho visto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi per lei non c’era.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<No, Presidente, mi scusi Presidente, non può, io mi oppongo a questa domanda.>>

Avv. ROMANELLI: <<Perché?>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Ha chiesto: “non lo ha visto?”, “non l'ho visto”, “non l'ha visto o non c’era?”, “Secondo me se non l'ho visto forse non c’era, ma non l'ho visto”.>>

PRESIDENTE: <<Allora il Pubblico Ministero ci dirà come dovrebbe rispondere il teste, c’era o non c’era?>>

P.M. Dott. CARDONA: <<No, io sto chiedendo che il difensore faccia le domande in modo diverso.>>

Avv. ROMANELLI: <<E perché in modo diverso.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Perché se il difensore imbocca il teste per le risposte che gli fanno comodo...>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ha visto lei o perché non c’era? Lui risponde alla fine “non c’era”.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il teste vuole rispondere: lei ha visto questo mezzo? Ha detto che non l'ha visto?>>

Teste BOLIS: <<No, non l'ho visto.>>

PRESIDENTE: <<Può escludere che ci fosse o no?>>

Teste BOLIS: <<Non posso escludere che ci fosse nella parte... posso escludere che ci fosse da Piazza Merani fino alla scuola Pertini, in quel tratto di strada non c’era assolutamente nessun ostacolo.>>

PRESIDENTE: <<Ma davanti al cancello può escludere che ci fosse?>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Ecco.>>

Avv. ROMANELLI: <<L’autenticità della domanda del teste. Va bene. Senta, lei ha detto prima, rispondendo al Pubblico Ministero, che ha sentito delle urla, ha sentito lanciare delle cose che cadevano a terra.>>

Teste BOLIS: <<Dall’interno della scuola.>>

Avv. ROMANELLI: <<È in grado di identificare cos’erano? Bottiglie? Lattine?>>

Teste BOLIS: <<Non...>>

Avv. ROMANELLI: <<Sassi?>>

Teste BOLIS: <<Come gli ripeto non... non so identificare cioè con esattezza un rumore, cioè uno sparo lo posso identificare, cosa sia accaduto, che rumore faccia un libro quando cade magari lo posso identificare, però non era un rumore in particolare, ho sentito dei vetri rotti e delle urla... delle urla, proprio delle urla umane.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco. Ma lei ha detto anche di aver sentito delle cose lanciate che cadevano a terra?>>

Teste BOLIS: <<Non ho detto che ho sentito delle cose lanciate che cadevano a terra, eh.>>

Avv. ROMANELLI: <<Vogliamo andare a vedere il verbale, cosa...>>

Teste BOLIS: <<Mi sembra, eh.>>

Avv. ROMANELLI: <<Le dichiarazioni.>>

Teste BOLIS: <<Mi pare. Anzi sono quasi sicuro di avere detto, ditemi se ho sbagliato, di cose lanciate...>>

PRESIDENTE: <<Veramente a me sembra che abbia detto “ho sentito rumori di vetri” tutt’al più, ma non cose lanciate, adesso io non vorrei...>>

Avv. ROMANELLI: <<Di cose lanciate. Ad espressa richiesta e poi intervento del Pubblico Ministero che ha aggiunto dicendo “Di vetri rotti?” e ha risposto sì. Quindi... ora andiamo a vedere la registrazione, comunque.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Chiedo scusa, io la parola lanciate l'ho sentita dire dall’Avvocato Romanelli ma non dal teste, ho sentito cose cadute, cose rotte che è un qualcosa di diverso.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene. Allora diciamo che erano cadute. Comunque poi vedremo il verbale di registrazione...>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Ha detto anche dentro alla scuola, se proprio... è stato detto anche da dentro la scuola, che è un qualcosa di diverso da fuori la scuola.>>

PRESIDENTE: <<A questo punto il dialogo come al solito non vorrei, allora ci sono state delle domande, il teste ha risposto, c’è stata un’opposizione o un chiarimento e il teste ha chiarito.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io ho terminato.>>

PRESIDENTE: <<Quindi intanto ci sono domande?>>

Avv. DI BUGNO: Avvocato Di Bugno Difesa Luperi. Senta, lei si trovava insieme a chi in questa abitazione?>>

Teste BOLIS: <<A Carla Torre e a Serena Palumbo.>>

Avv. DI BUGNO: <<Forse l'ha già detto, ma se me lo vuol ricordare, da che ora eravate in casa?>>

Teste BOLIS: <<Dalle... saranno state le 20.30.>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei ha sempre tenuto aperta la finestra?>>

Teste BOLIS: <<È chiaro.>>

Avv. DI BUGNO: ha mai sentito rumore intorno alle 20.30 di elicotteri, agitazione in Piazza Merani proprio...>>

Teste BOLIS: <<Come le ripeto, l’unica cosa che ho sentito da quando sono rientrato in casa prima, diciamo, dell’operazione è stata quella macchina che è sfrecciata e quei cinque o sei ragazzi che erano in piazza...>>

Avv. DI BUGNO: <<Questo prima?>>

Teste BOLIS: <<Prima, è stato prima dell’operazione, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei lo collegherebbe questa macchina a che ora?>>

Teste BOLIS: <<C’era ancora la luce del sole, presumo siano state le nove e trenta...>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei si è affacciato.>>

Teste BOLIS: <<Mi sono affacciato al...>>

Avv. DI BUGNO: <<E ha visto la macchina della Polizia.>>

Teste BOLIS: <<Sì, sfrecciare in direzione... cioè salendo da Via Cesare Battisti.>>

Avv. DI BUGNO: <<Questo l'ho capito. Senta, in Piazza Merani m'ha detto suppergiù quando è passata la macchina della Polizia c’erano cinque o sei persone?>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Nella strada invece, fra le due scuole?>>

Teste BOLIS: <<Nessuna che mi ricordi.>>

Avv. DI BUGNO: <<Vuota.>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Grazie, nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, qualche piccolo chiarimento. Gli episodi della serata sono stati primo ha visto sfrecciare questa macchina.>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Primo episodio strano della serata.>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<E in quella stessa occasione lei si è affacciato e ha chiesto a quei ragazzi che ha visto che cosa stesse accadendo?>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<E questi le hanno risposto?>>

Teste BOLIS: <<“Fanno quello che vogliono, sono entrati e ne han portati via al "Planet"”.>>

PRESIDENTE: <<Che sono entrati nella pizzeria e hanno portato.>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Quindi è lo stesso episodio, ma in pizzeria.>>

Teste BOLIS: <<Sì, esatto.>>

PRESIDENTE: <<Il secondo episodio che lei ha visto è la... la Polizia che si...>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Che si schierava per iniziare...>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Questa era la prima precisazione. Poi tanto per chiarire, vediamo se è possibile, quindi lei quando ha visto entrare la Polizia nel cortile della Pertini, della Pertini e poi nella scuola, non ha visto cadere oggetti dall’alto.>>

Teste BOLIS: <<Assolutamente no.>>

PRESIDENTE: <<Ha sentito rumori di?>>

Teste BOLIS: <<Come le ripeto urla, vetri rotti ma dall’interno della scuola.>>

PRESIDENTE: <<All’interno della scuola, non all’esterno.>>

Teste BOLIS: <<Assolutamente.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Qualche precisazione?>>

Avv. DI BUGNO: <<Sì, su questa sua, proprio una precisazione. Senta, torniamo alla posizione del platano, lei ha detto, ha risposto all’Avvocato Romanelli...>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Rispondendo alla domanda dell’Avvocato Romanelli che riusciva a vedere il cancello.>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ma con qualche difficoltà?>>

Teste BOLIS: <<Va... avevo un quarto dell’immagine...>>

Avv. DI BUGNO: <<Del cancello.>>

Teste BOLIS: <<No, avevo un quarto dell’immagine del cancello offuscata dal platano.>>

Avv. DI BUGNO: <<Perfetto.>>

Teste BOLIS: <<Io ne vedevo tre quarti.>>

Avv. DI BUGNO: <<Ecco, il platano poi, guardando la scuola quella alla sinistra dell’abitazione, quale allora porzione di visuale le impediva? Quindi tre quarti di cancello?>>

Teste BOLIS: <<No, vedevo tre quarti del cancello, mi impediva di vedere praticamente il piazzale.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi lei il cortile non lo vedeva.>>

Teste BOLIS: <<Per la maggior parte no.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi diciamo che l’albero...>>

Teste BOLIS: <<Ostruiva la vista del piazzale.>>

Avv. DI BUGNO: <<A sinistra, lei era a sinistra, da lì era a sinistra.>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Senta, la posizione di altre persone che erano con lei nella casa quando guardavano la scena erano suppergiù la stessa, si trovavano nella sua stessa posizione?>>

Teste BOLIS: <<Alla finestra ero... ero io da solo e poi dopo abbiamo due finestre comunicanti, c’è anche il poggiolo...>>

Avv. DI BUGNO: <<Lei questa scena non l'ha vista insieme alle altre due persone, era solo quando l'ha vista?>>

Teste BOLIS: <<Io l'ho vista dalla finestra, però in una finestra normale non ci stanno tre persone.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi la domanda era questa, non era con quelle persone. Dove si trovavano quelle due persone?>>

Teste BOLIS: <<Erano nella stessa stanza.>>

Avv. DI BUGNO: <<A un’altra finestra.>>

Teste BOLIS: <<Sì, però abbiamo due finestre..>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi la visuale...>>

Teste BOLIS: <<Anzi, se non ricordo male alla stessa finestra c’era la Palumbo che ha visto.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quello che voglio capire, se me lo può dire, è questo: la visuale che avevano le persone che erano con lei nella casa era la stessa che aveva lei?>>

Teste BOLIS: <<In quel preciso istante?>>

Avv. DI BUGNO: <<In generale.>>

Teste BOLIS: <<Ah, in generale sì. In generale sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<C’era un punto della casa nel quale si poteva vedere lo spazio fra il cancello e il cortile e l’ingresso?>>

Teste BOLIS: <<No.>>

Avv. DI BUGNO: <<La ringrazio, nessun'altra domanda.>>

Teste BOLIS: <<Sì, scusi, un attimo, attenzione, dal momento no, ma dal poggiolo, dal poggiolo il cortile si vede molto meglio, perché resta più... esce sulla...>>

Avv. DI BUGNO: <<C’è un punto della casa dal quale si vede il cortile.>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Si vede da quel punto anche l’ingresso della scuola?>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: quando c’era il platano dico.>>

Teste BOLIS: <<Sì, sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Quindi c’era un punto della casa nel quale si vedeva tutto.>>

Teste BOLIS: <<Si vedeva... abbastanza bene il cortile, ancora meglio il cancello.>>

Avv. DI BUGNO: <<Io sto parlando dell’ingresso della scuola.>>

Teste BOLIS: <<Sì.>>

Avv. DI BUGNO: <<Anche l’ingresso.>>

Teste BOLIS: <<Sì, sì, si vede ancora meglio dal poggiolo.>>

PRESIDENTE: <<Ingresso intende il portone della scuola..>>

Teste BOLIS: <<No, scusi eh...>>

Avv. DI BUGNO: <<Ha ragione. Il portone della scuola.>>

Teste BOLIS: <<Il portone della scuola non c’è nessun...>>

Avv. DI BUGNO: <<Non c’è nessuna visuale...>>

Teste BOLIS: <<Non c’è nessun punto di visuale che si può vedere da casa nostra.>>

Avv. DI BUGNO: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Finito? Altre domande? Nessuna? Il teste può andare, grazie, buongiorno.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Chiediamo la produzione delle riprese che sono state utilizzate.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Poi mi verranno fornite.>>

Incomprensibile - Fuori microfono

PRESIDENTE: <<Sono delle riprese, dei documenti in cui il teste ha riconosciuto la visuale dall’appartamento, ma l'ha visti, Avvocato, l’abbiamo visti insieme.>>

Incomprensibile - Fuori microfono

PRESIDENTE: <<Scusate, prima di andar via tutti. Il programma prevede?>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Il programma per le prossime due udienze sono i signori Cheli, Cozzi, Cassino, Andrisano per il 17, Mascia, Morgantini, Conti e Covac per il 18, salvo però modifiche e aggiustamenti perché per esempio Mascia e Morgantini sono due deputati, uno parlamentare e uno nazionale, quindi potrebbero avere degli impedimenti e dovremmo valutare anche la possibilità di spostare persone previste per altri giorni e quindi accorparle qui, quindi come al solito depositeremo una lista più precisa.>>

PRESIDENTE: <<Tempestivamente.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Tempestivamente.>>

PRESIDENTE: <<Allora ci vediamo alla prossima settimana.>>

Avv. DI BUGNO: <<Tempestivamente? Perché mi trovo veramente in difficoltà sul poi individuare se manca. Allora a individuare certi testimoni, forse alcuni ci saranno, al posto di chi non ci sarà viene qualcun altro?>>

P.M. dott. ZUCCA: <<Non si sa.>>

Avv. DI BUGNO: <<Vorrei sapere quando si può sapere, perché io mercoledì.>>

P.M. Dott. CARDONA: <<Tempestivamente.>>

Avv. DI BUGNO: <<Se è lunedì non va bene, perché a prepararsi più testimoni fino a mercoledì è difficoltoso.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Ci vediamo la prossima settimana.>>

Fine registrazione.

Il presente verbale è composto da 

(inclusi gli spazi) caratteri 115.796.
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